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In seguito all'attuazione dei provvedimenti
tributari emanatiin forza del R. decreto 12
ottobre 1916, n. 1510, si avverte che all' im-
poito dei vaglia postali ordinari e telegrafici
emessi in paganiento di associazione alla
" Gazzetta ullicíale ,, e a saldo di spese di ,

stampa per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-
tesimi 5.
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PARTE UFFICIALE
' LEGGI E DECRETI
Il numero 000 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVK

,Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazlone
RE D' ITALIA

O Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge 11 decreto Luogotenenziale 22
agosto 1915, n. 1432, che istituisce _una Commissione
tecnico-amministrativa per la liquidazione di indennita
varie, dipendenti dal terremoto del 13 gennaio 1915.
Ordiniamo che la pt'esente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stäto.

Data a Roma, addl 1° giugno 1916.
TOMASO DI SAVOIA.
SALANDRA - ÛAROANO - CIUFFELLÏ -

MORRONE.
Visto, 15 guardasigilli: ORLANDO,
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Il numem698 441la ig¢colta uf)!ciale delle l¢ggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua Maesta

VITPORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
« RE IPITALIA

In. virtit dell'autorità a Noi delegata;
Vistav la legge 22 maggio 1915, n. 671;
gtenutg. la urgenza di aumentare la produzione dei

combustibili fossili, degli olii minerali, dei mineralime-
tallici» es della zolfo ;
In conformità della legge 20 novembre 1859, nu-

mero- 37564
Inteso il Consiglio del ministri;
Sullas proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, industria e commercio, di concerto col mi-
nini•o ði grazia e giustizia ;

Ibblämo decretato e deoretiamo:

Articolo unico.

Sono estese nel niodo seguente, a partire dal giorno
della inserzione del presente decreto nella Gazzetta
ufficiale del Rogno sino a due anni dopo la conclu
sione della pace, nelle provincie di Bologna, Ferrara,
Fqvll, Itavenna, Perugia e Roma, nell'ex-Ducato di
Benevento e nel territorio di Pontecorvo, le disposi-
zioni degli articoli 29, 78, 79, 80 della legge 20 no-
veptbre 1859, n. 3755:

a) sara obbligo del ricercatore di miniere di

pagare tutti i danni cagionati dai lavori di ricerca, ri-
manendo applicabili al medesimo le disposiziolli stabi-
lite negli articoli 78, 79, 80 di detta legge 22 novem-
bre 1859.
È fatta.. facoltA al proprietario del terreno soggetto

alle ricerche di esigere prima che si ponga mano ai
lavorised. a sua scelta, ad una, cauziono idonea da

prestarsi avanti notaio, -od un deposito in denaro od

in,titoRdelDebito pubblico dello Stato;
Quando le parti non siansi accordate, il prefetto,

previo avviso di periti, stabilira d'uficio, l'ammontare
dels deposito, fatto il: quale, il ricercatore potrà dare
principio ai lavori;

óþil concessiotiatio di miniere- à in dovere di
risakóli'e sogni- danno. cagionato dai suol lavori;

c):se-questi lavori non sieno che di breve du-
rata, e se il suolo, irt cui vennero eseguiti può essere,

fragil.termine di un anno, restituito alla coltura come

eraapqr lo passato, l'indennità sarà ragguagliata al

doppio del prodotto netto che avrebbe dato il terreno

danneggiato o provvisoriamente occupato.
.Allo.rog l'occupazione del terreno impedisca i pro-
dotti del suolo per oltro un anno, od allorquando, per
egetto degli intrapresi lavori, il terreno non sia più

atto alla coltura, il proprietario può esigene che..il
concessionario ne faccia acquisto.

d) il proprietario della superficie 'potrà anohe
obbligare il concessionario a fare acquisto totale d'ella
porzione di terreno, che si trovasse in gran parte
danneggiata dai lavori di coltivazione della miniera.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛAVASOI.A - ORANDO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

I MINISTRI SEGRETARI DI STATO
per gli affari della guerra e della marina

Visti gli articoli 3 e 6 del decreto Luogotenenziale n. 354 in data
23 marzo 1916, concernente le contrattazloni di rottami e torniture
di ferro, acciaio, ghisa, rame, bronzo, ottone, piombo ed alluminio e
le denuncie da farsi dai detentori di essi

Decretano:

È approvato l'unito regolamento, col quale si danno norme per
l'applicazione del decreto Luogotenenziale sopra citato e si stabili-
see la tariffa dei prezzi da pagarsi per l'asquisto dei rottami.

Roma, li 6 giugno 1916.
Il ministro della guerra

MORRONE.
Il ministro della marina

CORSI.

REGOLAMENTO

per l'applicazione del decreto sulla requisizione
dei rottami metallici.

Art. 1.

Tutti i detentori a qualsiasi titolo di rottami e tornitura di. me-
tallo, di eni all'art. 2 del decreto Luogotenenziale 23 marzo 1916,
n. 354, dovranno fare le denuncie nei modi e nelle forme appresso
stabilite.
È esclusa dall'obbligo di tale denuncia l'Amministrazione, delle

ferrovie dello Stato, la quale, mensilmentà, per il tramite del, suo
ufficio centrale, fara avere al Sottosegretariato per le Armt etmu-
nizioni, la distinta dei quantitativi dei rottami disponibili, dedotto
'quanto necessario per far fronte ai propri bisogni.

Art. 2.

Gli stabilimenti o gli enti che hanno bisogno diimpiegare tphtami
di propria produzione per 14 loro lavorazioni o necessità.di.sertizio,
fermo l'obbligo della denunz'a.in base al decreto Luogotenenziale
surricordato ed al presento regolamento, potranao continuare a.di-
sporne esclusivamcate per i loro bisogni, e limitatamente. ai quan-
titativi per essi necessari.
Gli stabilimenti o enti surrieordati dovranno, prima delle ûp_q di

ogni mese, indicare ai rispettivi Comitati regionali di mobilit4sipne
industriale, il loro eventuale ulterioro fabbisogno in rottaini per 11
mese successivo.

Art. 3.

Ogoi denuncia deve essere redatta su appositi moduli 2ip consea
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gna a tutteMIO.htazioni dei. RR. CC.'in cópformita agli esemplarial-
legati, mod. A e B.
Detffmgdpli sono divisi in tre parti: la tytrice res a alla sta-

zione, de fLit GG.; il primo tagliando va c9nsegnato al denunciante,
qualedicerata della fatta denunoia: il secondo va spedito dal Co-
mando di stazione dei RR. carabinieri al Comitato regionale di mo-
bilitazione jnd¾striale, nella cui giurisdizione il Comando stesso si

trovat a cioè: al.Comitato .regipnale di hiilano, per la Lombardia;
al Comitato regionale di Torino, per il Piemonte; al Comitato re-
glonale di Genova, per la Liguria; al Cornitato regionale di Bologna,
per i¶ Veneto e l'Emilia; al Comitato regionale di Roma, per il La-
zio, gli Abruzzi, il Molise, la Toscana, l'Umbria, le Marche e la Sar-
degna; al Comitato regionale di Napoli, per la Campania, la Basi-
lidata, le Puglio e la Calabria; al Comitato regionale di Palermo,
PRA 14 Sicilia.
Per i grossi quantitativi di materiali, il cui. peso non possa essere

dal denunciante ogni volta facilmente denunciato, le denuncie po-
tranno farsi in bàse alle cifre di esistenza, risultanti dai registri
contabili, regolarmente tenuti.

Art. 4.

Entro i primi 5 giorni di ogni mese, i detentori di rottami do-

quelle iniziative che essi ravviserann(f rispondantf âllo s'aopo¢ pen
raceogliere dai detentori anche quelle partite sottratte pertla 10ro

piccola quantità, all'obbligo della denuncia, di cui all'art 8 d,el
decreto Luogotenenziale 23 marzo 1916, n. 354.

Art. 7.

I commercianti che avranno ricevuto l'autorizzazione di cui al
preoegente articolo, dovranno ritirare immediatamente i materiali
acquistati, per tenerli nel loro.magazzini a disposizione dell'auto-
ritå militare, e dovranno, a loro spese, classificarli,e prosvedere
alle operazioni di consegna o di carico sul vagone stazionea par-
tenza, a seconda delle disposizioni di acquisto, rilasciate dal- Comû,
tati regionali in conformità del precedente art, 5, o delle altre.di-
sposizioni che il Sottosegretariato di Stato per le armi emanizionit o,
i Comitati regionali medesimi potessero date.
A titolo di rimborso per tutte le spese, interessi del danaro, dit

essi sborsato e di compenso,i copimercianti.avranno diritto,dtan-
mentare di L. 2 per 100 kg. il prezzo delle qualita di oni: catego-
ria A, di L. 2 per ogni 100 lire i prpzzi per l'ottone, di L. 2 por
ogni 100 lire i prezzi per il rame, di L. 2 per ogni 100 lirgã papgzi
per il bronzo, di L. 4 per ogni 100 lire i prezzi per il piolabog a di
L. 1 per ogni 100 lire i pregzi per Palluminios di cui categoriasB.

Tranno ripotere le denunoie, limitatamente a quelle partite che

attanno subità varlazioni in più od in meno. Nella nuova denuncia
dovrà essere dichiarato che la stessa a,anulja e sostituisce la prece-
dente, specifleando 11 motivo della avvenuta variazione.
Per le partitet rimaste immutate, resta valida la denuncias prece-

dente, senza bisogno di rinnovarla.
.
Le denuncle che si riferiscono a partite regolarmente alienate,

verranno di Volta.in volta aµaollate, colla conferma dell'avvenuta

spedizione da parte della stazione dei RR. CC.

Art. 5.

Le domande per acquisto di rottami, colla giustificazione del bi-

Egg,ao, dovrannp essere inviate ai rispettivi Comitati regionali, i
(11511 accordando l'autorizzazione, rilaseeranno al richiedente un

buono od autorizzazione di sequisto sopra le partite, sia presso i
denanojanti che presso i commercianti, di cui al successivo art. 6,
e che non siano di proprietà dell'Amministrazione militare.
Eseguita la consegna della merce, i venditori ritireranno dal

oomprgtore tale buono o autorizzazione d'acquisto, a discarico del
quantitativo mancante alla partita denunciata.
I Comitati regionali potranno ancho autorizzare gli stabilimenti

industriali che ne facciano domanda, a ritirare da stabilimenti pro-
duttori di rottami, tutto o parte del quantitativo di produzione,
per un periodo doterminato, ferme sempre le disposizioni relative
all'obbligo 'della denuncia e ai prezti di vendita, in conformith del
deoreto Luogotonenziale 23' marzo 1916, n. 354, e del presente rego-
lamento. '

Nel rilas3igre l'a0tóritzazione; i Comitati regionali cercheranno di
tener conto della ubicazione del magazzini dei venditori e dei coþ-
pratori, per ridurre, di quanto póss1bile, lo sliese di trasporto della
merce.

Coloro che alla data del presente rogolamento, comprovino di
avere esegoitaW der oltre un anno il cornmeroio dellt specie di rot-
tami indicati nel decreto Luogotenenziale sorrichiamato, potranno,
entro i primi la-giorni dl ciascun mese, richiedere al rispettivi Co.
mitati regionali l'autorizzazione a4 acquistare da detontori i ma-

teriali anzidetti, alle condizioni di.out al presente regolamento.
I Comitati regionali potranno accordarla, a- seconda dei casi, e

putel i"richtetenti siano di notoria competenza, moràlità e solvi-
bilità.
L'autorizzazione conterrà la descrizione delle pagtito da acqui-

stare, con riferimento alla scheda della relativa denuncia.
I Comitati stessi avranno facoltà di organizzare e di aiutare tutte

L'aumento anzidetto sara calcolato. sul pressi stabiliti dall'ath. Os

del presente regolamento per merce,resa .franca s†.asione partensa,
ma i commercianti medesimi, oog il solo detto aumento- ayranno
Pobbligo di consegnare la mproe al compratore, franco stazione
più vicina al luogo di deçosito di eseq venditore.

Art. 8.

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli, non si applicapp,as
quelle partite di rottami importate dall'estero, per conto deglig
bilimenti che debbono impiegarli nelle lavorazioni, ig conformi%
dell'ultimo capoverso dell'art. 1 del decreto Luogotepenzialg 2g
marzo 1916, n. 354. L'importatore però ha l'obbligo, prima di farle
entrare nel Regno, di denunciare al Comitato regionale da cui di•

dipende lo stabilimento consuolatore, la quantità e qualità dei ma•
teriali e di inviarli direttamente ed immediatamente allo stabili-
mento medesimo.

Art. 9.

I prezzi per gli acquisti dei rottami sono stabiliti come segue:
Categoria A.

Rottami da copertura per ferriera: lamiere di caldaie di spes-
sore da 8 mm. in più, travate sfasciate, spezzoni di ferro a U. T.L.
e poutrelles » e rotaie in lunghezza non inferiore a m. I, cerchioni
da carri ed assili, al quintale L. 20.
Rottami di otiloiha di ferro e di acciaio: provenienti dalla lavo-

razione del ferro nuovo e dell'acciaio, aventi spessore da mm. 4 in
più, al quintale L. 17,50.
Rottaan pesanti di ferro e di acciaio raccogliticci: attrezzi da

campagna e ferro arrugginito in genere da mm. 4 in più, al quin-
tale L. 15.
Rottami leggeri nuovi di ferro ed acciaio: provenienti dalla, la;-

vorazione delle lamiere nere nuove, cascame di moietta da Ìmballö
con spessore da mm. 3 in meno, al quintale L. 10.
Rot tami leggeri usati: provenienti dalla raeooltain generávesoluso

marcito, zinotto, smaltato, piombato e stagnato, al quintgle L. a
KB. -Le categorie ultime se imballate e pressate 76 omÂ p

Lo soarto, e cioè maroito, zincato, piombato, smaltato e stagnato
non essendo di consumo dello ferriere e dello acciaierie va lasòlato
libero.
Tornitura di ferro e di acciaio nuova non ossidata, al quigtala

L. 7,50.
Tornitura di ferro ed acciaio ossidata, al quintale L. 6.
Tornitura di gbisa nuova non ossidate, al quiatale L. 6.
Tornitura di gbisa ossidata, al quintale L. 5.
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-Æottamisdi:ghisagtigia Eleo n100: in pezzatuia pronta 41 forno,
al quintale L. 17,50,,
Rottami di ghisa gt & ioòtnutiëfäl' qàltale L. T2,50.
Rottami in ghisa bruciata, al quintale L 2,50. ,

Categoria B.
Rottame rame massicolo: eioè ritagli di lastra eco., al quintale

L. 275.
Rottame rame da vasellame non stagnato, al quintale L. 250.
Rottame rame da vasellame stagnato, al quintale L 225.
Tornitura rame, al quintale L 125.
Rottame o‡tone massicolo: cioè ritagli di lastra, tubo e canotti,

al quintale L. 200.
Rottame ottone leggero: escluso il nichelato e lo stagnato, al

quintale L. 175.
Rottame ottone leggero campagnolo : con parte distagnato e ni-

chelato, al quintale L. 150.
Tornitura ottone, al quintale L. 100.
Rottame bronzo meccanico, al quintale L. 275.
Rottame bronzo di ousoinetti ferrovieri, al quintale L. 230.
Rottame bronzo in genere, al quintale L. 285.
Tornitura bronzo, al quintale L. 150.
Rottame piombo: proveniente da stasciature di condutture di

acqua e di tettipals quintale L. 75.
Rottame piombo diverso, al quintale L. 7ð.
Rottaine alluminio, al quintale L. 500.
Tornitura alludiinio, al quintale L 300.
Tali prezzi s'intendono per contante netto e per merce conse-

gnata al luogo di giacenza.
Il compratore avrà diritto di esigere che la merce gli sia conse-

gnata franco su vagone alla stazione più vloina al luogo di gia-
eenza, pagando in più L. 1,00 al quintale per le distanze da km. 3
a 5; L. ),95 al quintale (da km. 5 a 10 e L. 1,50 per distanze au-

periori a km. 10.
Il ministro della guerra

.
MORRONE.

18 ministro della marina
CORSI.

Registro n. . . . (1) Mod. A, Denuncia n. . . . (2) Data. . . . (3)
MINISTERO DELLA MARINA

ßottosegretariato per armi e munizioni-U//leio rottami metani.
n signor . . . . . . . . (4).
Dornicinatoin.........(5)prov.di..........
Denuncia a termini dell'art. 2 del dooreto Luogotenenziale 23

marzo 1916, n. 354, al Comando della stazione dei RR. carabinieri
di ,

, , , . . . . di essere detentore dei materiali sottospdelficati,
giacenti nella localitå di . . . . . . . . . . . (6) e di proprietå
di ........(7).
II denunciante Il comandante 14 stagione RR. carabinieri

Rottami da copertura per ferriera, lamiere di caldaie, tra.
Vate ófasciate, spessoni di ferri a U. T. L. « poutrelles » di
lunghezze non inferiori a m. 1, cerchioni da carri ed assili
spessore da 8 mm. in più .' . . . . . . . . . . . . . . . . kg.
Rottami di ofBoins di ferro e acciaio, provenienti dalla

laÿorazione del ferro e dell'acciaio nuovo aventi spessore
damm.41npin......................kg.
Rottãmi pesanti di ferro e acoisio. Raccogliticci attrezzi

da, campagna e ferro arrugginito in genere da 4 mm. in

avanti..........................kg.
Rottami leggeri nuovi di ferro e acciaio, provenienti dalla

lavorazione delle lamiere nere nuove, cascame di moiette
da imlillo spessore da mm. 3 in meno, sciolti . . . . . . kg.
Rg4tgi legger; nuovi di ferro e acciaio, imballati e pres-

Rottami Ieggeri usati,,provenienti dalla ry olta in ge-
nere, bgeluso y giaesto, Špmbytogytyglgg , Ñ stagnat'o,
koloÏtì .........................hg.
Rottami-leggeri: psatJ, ipibiq(qÿ e pressati . . . . . . . . kg.
R. B. ..- Lo scarto e cioè zineato, stagnato, piombato e smaltato

non essendo di consumo delle ferriere e acciaierie, va lasciato li-
bero.
Tornitura di ferro acciaio

. . . . . . . . . . . . . . , kg.
Tornitura di ghisa . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . kg.
Rottami di ghisa grigia meccanica, pezzatura pronta al

forno ..........................kg.
Rottami di ghisa grigia comune . . . . . . . . . . . .

kg.
Rottami di ghisa bruciata . . . . . . . . . . . . . . . kg.

(1) Ogni stazione dara un numero progressivo ai registri che
adopererà.

(2) Il numero della denuncia dev'essere progressivo e continuo
pei successivi registri.

(3) Giorno, mese,' anno della denuncia.
Nome, cognome, paternità del denunciante.
Indicare l'indirizzo esatto.
Indicare osattamente il luogo di giacenza.

(7) _Specißcare se i materiali denunciati sono di proprietà del
denunciante o se gli ha in deposito per conto di terzi; in tale caso
dare nome, oognome, indirizzo del proprietario.

Registro n. . . . (1) Mod. B denuncia n. . . . (8) Data . . , (3).
MINISTERO DELLA GUERRA

Sottosegretariato per le armi e munizioni- Ufficio rottami metalli.

Il signor . . . . . . . , (4).
Domiciliato in

. . . . . . . . (5). Prov. di . . . . . . . . de-
nuncia a termini dell'art. 2 del decreto Luogotenenziale 23 marzo

1916, n. 354, al Comando della stazione dei RR. carabinierf .di .. . .
. . . . .

di essere detentore del materiali sotto specincati,,gia-
centi nella localitA di . . . . . . . . (6) e di proprietà di . . .

. . . . . (7).
II denunciante Il comandante la stazione RR. carabinieri

Rottame rame massiccio cioë ritagli di lastra ecc. . . . kg.
Rottame rame vasellame non stagnato . . . . . . . . , kg.
Rottalhe rame vasellame stagnato . . . . . . . . . . . kg.
Torniturarame ........ ...........kg.
Rottame ottone massiccio, cioè di lastra tubo e canotti . kg.
Rottame ottone leggero esoloso il nichelato e lo stagnatorkg.

.

Rottame ottone leggero campagnolo con parte distagnato
enichelato. ..................kg.
Tornitura ottone

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
kg.

Rottame bronzo meccanico . . . . . . . . . . . . . . . kg.
Rottame bronzo cuscinetti ferroviari . . . . . . . . . . kg,
Rottame bronzo in genere . . . . kg.
Tornitura bronzo . . . . . . . . .lg.
Rottame piombo proveniente de slanciature di condutture

di acqua e di tetti . . . . . . . . . . . . . kg.
Rottame piombo diverso . . . . . . . .'kg.
Rottame alluminio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . kg.
Tornitura alluminio . . . . . . . . . . . . . kg.

(1) Ogni stazione darà un numero progressivo ai registri che ado-
pererà.
(2) Il numero della denuncia deve essere progressivo e continuo

pel successivi registri.
(3) Giorno, mese, anno della denuncia.
(4) Nome, cognome, paternità del denunciante.
(6) Indicare l'indirizzo esatto.
(6) Indicare esattamente il luogo di glacenta.
(7) Specificare se i materiali denunciatisono di proptieth:detde•

nunciante, o se li ha in deposito per conto di terst; in tal caso dare
nome, cognome, indirizzo del proprietario.

I
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Ministero di agricoltura, industria e commercio
ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di oui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al

decreto Ministoriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 9 giugno 1916.

I

TIT0LI
Comso

TIT0LI
medio medio

Titoli di State.

00NSOLIDATl.

Rendita 8,50 /, netto (1906) . . . . . . . . . . 65 89

Rendita 450 /, uetto (emissioneil902) . . . . . 84 35
Rendita3,00*/,lordo ••••••••••••• 55-

REDIMIBILI. con scadenza
al 1 aprile 1917 99 38
al I ottobre 1917 99 30

1 aprile 1918 98 05
Buoni del tesoro quinquennau • al 1 ottobre 1918 97 80

al 1 le 1919 96 92
al 1 tobre 1919 96 19
al 1* ottobre 1920 96 08

Prestito Nazionale 4 112 /, notto (Emissiono gen.
naiol915)................... 9077

Prestito nazionale 4 112 */, netto (Emissiono lu-
glio1915)................... 9318

Obbligazioni 31/2 /, settoredimibüi(Categoria la) 410 -

Obbligazioni 3 | netto Redimibili . . . . . . , ,
357 -

Obbligazioni 5 /, del prestito Blount 1866 . , , .
95 -

Obbligazioni 3 /, 88. FF. Med. Adr. Sioule . . .
293 90

Obbligazioni 3 /, (comuni) delle 88. FF. Romane. --

Obbligazioni 5 •|, della Ferrevia del Tirreno . , ,
438 50

Obbligazioni 5 ©/, della Ferrovia Marrammana
, ,

453 -

Obbligazioni 3 •/, dellaFerroviaVitterlo Emanuele 336 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia di Novara• , .
-

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia di CuneA . . , ,
-

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia di Cun6o . , , .
-

ObbHgazioni 3 /, deBa Ferrovla Torino-Savona-
Acqui .................... -

T.itoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 /, delle ferrovie Sarde (emissione
1879-1882) .................. 30350

Obbligazioni 5 /, del prestito unifloato della
eittà di Napoli . . . . . . . . . . . . . . , 80 17

Cartelle di eredito oomunale e provinciale 4 | . -

Cartelle speciali di oredito eomunale e provia.·
oiale 3,75 /, (antiche obbligazioni 4 /, oro dolla
cittA di Roma) . . . . . . . . . . . . . . . . 418 85

Cartelle rdinarie di credito comunale e provin-
oial 3,75°/a.................. 83-b

Cartelle del Credito fondlario del Banco di Napou
31/2 /,notto ................ 44282

Cartelle fondiarie.

Cartelle di Sicilia 5 •| , , . . . . . . . , , , ,
-

Cartelle di Sicilia 3.75 | . . . . . . . . . . . .
....

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa.
schidiSiena5°/, .............. 47096

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
sohi di Siena 4 1/2 jo . . . . ,

463 35

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siena 3 1/2 /, . . , , , , , , , . . .

437 65

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 j, . . . . . . . . . . 486 -

Cartelle del Credito fondlario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 ©/, . . , , , , , , , ,

444 50

Cartelle delDredito fondlario della Banos d'Italla
3.75°/, .................., 4ð650

Obbligazioni 5 •/, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obbligazioni 3 ©/, della Ferrovia Luooa-Pistoia . .
295 -

Obbligazioni 3 •|, della Ferrovia Catallermaggiore-
Alessandria........,,,.....,, -

Obbligazioni 3 •/, delle Ferrovie Livorneal A. B. .
303 -

Obbligazioni 3 •¡, delle Ferrovie Livornesi C. D. DI, 304 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Centrale toscana 534 -

Obbligazioni o /, dei Canali Cavour , . . . , ,
--

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
41/2 /, ,................, 474-

Cartelle dell'Istituto italiano di Crodito fondlarlo
4 , ....,................

455-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
31/2°/, ................... 435-

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano & /, -

Cartelle dolla Caesa di risparmio di Milano 4 /, 474 50

Obbligazioni 5 •/, per i lavori del Tevere . . . .
-

ObWbgazioni 5 /, per le opere edilizio della citta •¡,della Cassa di risparmio di Mila. 444 -

Obbli oni 5 ©/, per i lavori di risanamento
Camle della Cassa di risparmio di Verona

Astoni riÂe$te °2 •¡, °dälla terrod oavaller- iel WnWd in ir 4 •/, -

nie ËolN rondiÊ a'n no una volta to ario rdo 25
p o) . . . * * Credito Fondlario di Bologna 4 1/2 | . , , .

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalopo- Credito fondiario di Bologna 4 •/. . . . . . .

Ca apla•Mortara (sono prive d'inter6881 e di Credito Fondlario di Bologna 3 lg /, . . . . .

AVVEllTENZA. -11 oorso dei buoni del tesoro, del Prestito nazionale 4 1(2 0¡O netto, delle obbligazioni redimibill 3 Igo¡O e 3 g
delle eartello di credito comunale e provineiale e di tutte le cartelle fondiarie (oomprese quelle del Banco di Napott) e11ntendo a più into.
rossi ». Per tutti gli ältri titoli si intende « compresi 11 toressi ».
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MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Direzione generale delle privative.

Con decreto Luogotenenziale del 24 febbraio 1916 :

Armandi car. Luigi, aiutanto tecnico nelle manifatture dei tabac-

hi, 6, a sua domanda, collocato a riposo per età avanzata ed
anzilinità di servizio a decorrere dal l marzo 1916.

"MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).

Iltalgnor Vitta Zelman Enrico fu Giuseppe ha denunciato lo smar¯
rimento della ricevuta n. 174, mod. 3-C. P. N., statagli rilasciata
dalla Banca d'Italia di Asti, in data 24 gennaio 1916, in seguito alla
presentazione di sei obbligazioni del capitale complessivo di L. 40.000
Prestito nazionale 4,50 Ot0, con decorrenza dal 1° gennaio 1916.

In' ilialogia all'art. 230 del vigente regolainento generale sul
Debito pubblico, ed ai termini del decreto Ministeriale 10 febbraio

1916, a si diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione .del presente avvido,
sedlia'élie siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-
gnor Vitta Zelman Enrico i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, 29 maggio 1916.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevute (2a pubblicazione).
La sig.= Personali Anna fu Ercole Vedova Pellegrini ha denunziato

lo smarrimento della ricevuta n. 60, mod. 3-0 P. N.. statale rila-

solata dalla Banca d'Italia di Savona in data 17 gennaio 1916, in

seguito alla presentazióne di 4 obbligazioni del capitale comples-
sito ði L. 400 prestito nazionale 4,53 010, con decorrenza dal l°

gennaio 1916.
In analdgia all'art, 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito, pubblico el ni termini deldecreto3tinisteriale 10 feboraio 1910,
et'dÍffida ehlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla,data della prima3tbblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati alla signora Per-
sonali suddetta i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marradi nessun 41ore.

Roma, 27 maggio 1918.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Smarrknento di ridevuta (2a pubblicazione).
la signora Gimigliano Caterina ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 103 ordinale, n. 419 di protocollo e n. 1527 di po-

sizione, stata rilasciata al signor Perri Bruno dalla Intendenza di

Ananza di Catanzaro in data 14 dicembre 1907, in seguito alla pre-
sentazione di certificato della rendita complessiva di L. 15 conso-

lidato 5 0(0, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.

At termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul de-
bito Iiabblico, si ditIlda chiunque possa avervi interesse che, tra-

georso gn mese dalla data della prima pubblicazione del presente
o,anza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnata

ana signora Gimigliano e coeredi di Perri Bruno il nuovo titolo

proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo, dit restituzione
3ella rådeita ricevuta, la quale rimarràÄi Âessa v Ore.

Roma, 29 maggio 1916.
Il direttore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
11 signor Fais Giovanni fu Antonio ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 397, mod. 3-0. P. N., statagli rilasciata dalla Banca
d'Italia di Spezia in data 6 marzo 1916, in seguito alla presenta-
zione di due obbligazioni del capitale complessivo di L. 1000 pre-
stito nazionale 4,50 Olo, con decorrenza dal 1° gennaio 1916.

In analogia all'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-
bito ubblico ed at termini del decreto Ministeriale 10 febbraio
1916, si difûda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, 60BES
che siano intervenuto opposizigoni, saranno consegnati al signor Fais
suddetto i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, 16 maggio 1916.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
11 sig. Tozzo Giovanni fa Antonio ha denunciato lo smarrimento

della ricevuta mod. 3-0 P. N , statagli rilasciata dalla Banca d'Ita-
lia di Padova, in data 22 gennaio 1916, in seguito alla presenta-
zione di 10 obbligazioni del capitale complessivo di L. 1000 Prestito

nazionale 4,50 Oy0, con decorrenza dal l* gennaio 1916.

In analogia all'art. 230 dol vigente regolamento geferale im1 De-
bito pubblico, ed ai termini del decreto Ministeriale 10 febbraio

1916, si difida chiunque possa ayervi intercsso che, trasoorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al

sig. Tozzo suddetto i nuovi titoli provenienti dall'esegliita opera-
zione senza obbligo di restituzione della prodotta ticevttta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 16 maggio 1916.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

11 prozzo medio del cambio pei certlficati di paga-
atento dei dazi doganali d'importazione à flesato per
oggi 10 giugno 1916, in L. 118,53.

MINISTERO

DI AGRJOOLTURA. INDUSTRIA1K ftmafxRmn

Ispettorato generale del commero10

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Minieteriall ieset-
tembre 1914, 15 uprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art 99 dèl Co-

dice di commercio accertato il giorno 9 giugno 1916,
da valere per il giorno successivo 10 giugno 1916.

Franchi. . . . . . . . . . 108 15 It2
Lire sterline . . . . . . . 30 46 112
Franchi svizzeri. . . . . . 12l 68

Dollari.......... 641

PeBGB estia
. . . . . . . 2 72 II2

Lireoro.........Il842]IS
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HRTE NON UFFICTATÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 9 giugno 1916

Presidenza del vice presidente ARLOTTA.

La seduta comincia alle 14.
- DEL BALZO, segretario, legge il processo verbale della seduta

di iëri.
CAVAZZA, dichiara che, se ieri fosse stato presente, si sarebbe

assoóiato, in nöme della città di Bologna, all'omsggio reso ad Au-

gusto Murri.
PACCHINETTT, si associa in nome della città di Rimini.
(11 processo verbale é approvato).

Ringraziamenti per commemorazioni.

PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti del sindaco di Oristano
per le condoglianze inviategli dalla Camera.

ßaluto all'esercito russo.

PIETRAVALLE, manda un entusiastico saluto al valoroso esercito
russo, che sul fronto-galiziano trionfa del comune gemicon g rig-
ferma la inorollabile fede nella vittoria delle nazioni alleate.

Propone che la Presidenza si renda interprete di questi senti-
menti presso l'Assemblea nazionale russa (Vivissimi generali ap-
plausi).
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non più tardi di ieri l'altro

il presidente della Camera italiana ed il vice presidente della

Duma russa, accompagnato da emmenti coHeghi, si scambiavano

in Montecitorio sensi di reciproca amicizia fra i due popoli, di am-
mirazione poi forti loro eserciti, di fedo comune nella vittoria (Ap-
provazioni).
La Presidenza della Carnera si associa con tutto l'animo alle

nobili parole"pronünzitte dell'on. Pietravälle in onore dell'esercito
russo vittorioso'sul cohilne galiziano.
A questo tributo di omaggio reso all'esercito russo la Presi-

densa associa. un sentimento di riconoscente ammirazione per i no-
stri invitti soldati (Vivissimi pv•olungati applausi), che sostenendo

da mölti giornf la pressiote -di ottocentomila assilitori forti di tre-
mda cannoni, hanno reso possibile la grande vittoria dei nostri al-
Ieati (Vivit applausi).
La Presidenza si farà interprete presso l'Assemblea nazionale

russa det 'gentimenti della Camera italiana (Vivissime approvazioni
- Applausi).
ALFlERI, sottosegretario di Stato per la guerra. 11 Governo si as-

sociascon tttta l'anima a questa alta dimostrazione, che avrà una

eco-profonderdi conimozíono presso i de eserciti, russo e italiano,
che con la stessa fede combattono uniti per i comuni destini (Vi-
vissimi applausi).

Interrogazioni.

.BORSARELLI, sottosegretario di Stato per -gli afari esteri, ri-

spondendo äll'on. Gallenga circa l'azione dei rappresentanti del-
I'Italia allá conferenza economica degli alleati, si riferisee alle di-

chiarazioni già fatte dall'on. ministro Sonnino.

GALLDIGA, rileva l'importanza dei problemi, che dovranno es-

sere risoluti in quella conferenza.
Confida che ili interessi economici del nostro paese saranno ef-

toacemente difesi.
Accenna All'opportunità che a tale scopo partecipi alla confe-

renza ministro di agricoltura, industria o cominercio.
VÏŠOCCHI,'6Õ Osegretario di $tato per i lavori pubblici, b lieto di

assicurare all'on. Codacci-Pîsanelli che 11 carfullo autolgotore per
l'inoltro della posta nei comuni del Capo di Leuca, ädottËto in 80-

guito ai suoi suggerimenti, funziona jegolarmentedal 26 níaggiö con
piena soddisfazione delle popolazioni interessate.
CODACCI-PISANELLI à soddisfatto e ringrazia; confidando che il

Governo continuerà ad occuparsi col dovuto interessamento di tutto
quanto concerne le comunicazioni in quella regione.
VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i lavori piibblici, informa

l'on. Nunziante sullo stato dei progetti per costruzioni e sistema-
zioni stradali nel mandamento di Oppido Mamertina, e gli dà ûsi-
curazioni sul vivo intéressamento del hiinistero per il migliora-
mento della viabilità in quella regione.
NUNZIANTE prende atto di queste assicurazioni, e conflda öhe

avranno conferma nella realtà.

CELESIA, sottosegretario di Stato per l'interno, all'on. Vigna di-
chiara che il Governo si à dato pensiero delle condizioni, in ¿hi'si
trovano, pel caro prezzo del carbone, le aziende munióipalizzite,
ed ha fatto quanto era possibile per aiutare a superare la presente
crisi.

VIGNA vorrebbe che si autorizzassero lo aziende municipalizzato
ad unirsi in Consorzio per approvvigionare in comune il ca bohe, e
che fossero autorizzate a far fronte ai inaggiori oneri cui o a sög-
giacciono con mutui ammortizzabili.
CELESIA, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara õhe il

Governo esamina con la dovuta attenzione i pro¾lemi acoáñnati
dall'onorovole interrogante.
ALFIEfti, sottosegretario di Stato per la guerra, espone i criteri

adottati al Governo nel concono per la nomina'dofisotfoteneÊtl di
complemento nei ruoli di Commissariato e di Amministrikidtie.
GASPAROTTO rileva la necessità di prendere come cúÏteilo di

scelta di tali ufficiali, piuitosto che 11 voto di laurea o diadi¡ilõma,
quegli altri titoli i quali possano conferire ai concorrenti rigióne
di speciale competenza tecnica. Afferma la convenienža di flò no-
scere particolare autorità ai diplomi degli Istituti superiori diRadi
commerciali ed amministrativi od ai titoli ad essi equiparati.
ROSADI, sottosegretario di Stato per l'istruziono publifica,¾l'ono-

revole Magliano, riconosco che, data la importante funzione dËgli
ispettori scolastici, sia desidorabile che il numero di questi dãBba
essere adeguato alle esigenze dell'Amministrazione soolastion.
Senonchè þer varle regioni il numeroid6gli tapettori e Vice-ispet.

tori à lungi dall'essere completo. Inoltre, per effetto della guerra,
non pochi di essi sdno stati richiamati sotto le armi, tanto che pre-
sentemente 11 numero di questi funzionari in servizio è la metà di

quello richiesto dall'organico.
Na a colmare la deficienza è possibile provvedere in questospe-

riodo, essendo stati con decreto Luogotenenziale sospesi tuttlicGB-
corsi. Quando cesserà 11 presente momento ecceziom,le, anche l'Am.
ministrazione scolastica potrà ésser posta in condizioni normali

(Approvazioni).
MAGLIANO, nota che il sottosegretario di Stato, se he ricono-

sciuto i gravi inconvenienti che hanno provocato l'interrogästone,
non ha pero accennato ai mezzi per porvï xiparo, menttedoið ha

carattore improregabile di urgenza.
Crede the al deereto Luogotenenziale,che vieta i nuorifookcofsi,

possa e debba farsi eeeetione allo scopo di bandtre quelli dbstiilatt
ad assteurare l'e17ettivo funzionamento del servizio d'ispetionetiëlli
scuolo elementari.
DA COMO, sottosegretario di Stato per il tesoro, all'on. Gaspak

rotto, dichiara che il Goverrio' si è sempre interessato þerdmälle
cit a concessione degli acconti sulle pensioni ptivilegiateldUgnorra
e pèr il conferimento delle pensioni stesse 'alle famiglibIdet-Vago
rosi che diedero la vita per la grandezza dolla patria, adoñhha
mancato di adottare tutte le possibili semplifloazioni ed agavolpaioni
per rendere sempre più facile tale concessione.
Così col decreto Luogotenenziale 1° maggio 1916 sono stAff.riuniti

in un ufncio unico, presso il Ministero della guerra, i serWzi delle
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pensioniÑiÌfi;ari già esi ehti pressó il Ministero silddetto, la Corte
dei oonti ed il Mmistero del tesoro.
La dõeumentazione delle dmnande da parte dei Municipî è ora

più regolare Se talvolta noñ si può provvedere con la sollecitudine
desiderata, eið dipende dal fatto che in alcuni casi non può pre-
soindersi, nell'interesse dell'erario e della giustizia, da indagini re-
lative alla causale della morte del militare o alle condizioni econo-
miehe dei richiedenti.
La procedura degli acconti segue speditissima da parte del tesoro,

aho ha già esaurito il 90 per cento delle domande. Per avere l'aiuto
deg11 enti pubblici, vennero mandate circolari alle Prefetture ed ai
sindaci.
Pei militari feriti o divenuti permanentemente inabili, le auto-

rità militari farono investite dell'istruttoria d'ufficio e della prepa-
raslone degli atti occorrenti per il conseguimento dell'acconto e

della pensione.
11 Governo segue le varie proposte ed ha anche mandato i suoi

funzionari al recente Gangresso; ha inoltre convocato l'apposita
Commissione per le pensioni, per eventuali nuove riforme.
Ricorda che in questa materia delle pensioni l'Italia provvede

più largamente che tutti gli altri paesi dell'Europa continentale.
Nota che anche i Comitati locali di assistenza possono agevolare

le pratiche nella generosa opera pal bene.
Assicura che non cesserà la vigile attenzione del Governo per

conseguire nuovi possibili miglioramenti (Approvazioni).
PEANO, riconosce che molto si ó fatto per disciplinare l'impor-

tante materia specialmente per quanto riguarda l'azione che si

esplica al centro.
Ma crede che occorra dare istruzioni ai comuni affinché si ago-

Voli agli interessati l'esercizio dei loro dirítti esenerandoli da spese
e rengendoli edotti di tutte le norme, cui debbono conformarsi.
Quanto agli assegni spettanti ai feriti resi inabili al lavoro, rav-

visa eccessiva la disposizione, per la quale sono obbligati, sotto

pena di decadenza, a sottoporsi a cure.
Raccomanda al ministro di rendersi conto di queste osservazioni

nell'interesse delle famiglie dei valorosi caduti combattendo per la
patria, e di coloro che sono rimasti mutilati a seguito dello gloriose
forite riportate. (Approvazioni).

Svolgimento di una proposta di le20e.

CONGIU, svolge una proposta di legge per aggregazione del co-

mune di Tonara al mandamento di Sorgono.
Cil1MIENTI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e i

culti, consente, con le consuete riserve, che questa proposta di leg-
go sia presa in considerazione.

(È presa in considerazione).
Sull'ordine del giorno.

SALANDRA, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, pro-
pone che nell'ordine del giorno di domani, dopo le interrogazioni,
sia inscritta la discussione dell'esercizio provvisorio.
CANKPA, chiede che, per la evidente connessione di materia, la

sua interpellinza sulla convenienza di un più efReace controllo ·

parlamentare dell'opera del Governo durante la guerra sia in-

scritta immediatamente prima della discussione sull'esercizio prov-
Visorio.
SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pro-

pone, invece, che la interpellanza dell'on. Canepa venga subito

dopo la discussione dell'esercizio provvisorio.
PRESIDENTE. Quando sar& presentata la relazione la Camera

po‡rà deliberare sulla proposta dell'onorevole presidente del Con-
siglio.
Discussione del disegno di legge: Conversione in legge del R. decreto

11 ottobre 1914, n. 1039, riguardante provvedimenti straordi-
nari per il credito agrario.

BREZZI, considera questo provvedimento come l'inizio o la pro-

messa di una legislazione feconda, la quale affida gli agricoÏtpri
che non dovranno elemosinare quel, prestito, che deve servire ad

.

alimentare la principale fonte dell'economia nazionale.
Vorrebbe però che la facoltà di compiere le operazioni dicredito

agrario non fosse limitata alle Casse di risparmio ed alle Societå

cooperative di credito che amministrano, tra capitali e depositi,
somme non inferiori ai 3 milioni.
Vorrebbe che alle forme di garanzia consentite nell'articolO 69-

condo fossero aggiunte anche le fatture accettate.
Vorrebbe altresi che, oltre ai depositi presso gli Istituti sovven-

tori, fosse consentito anche il deposito fiduciario presso il debitore

sovvenuto, pur con quelle garanzie che si reputino più conve-

nienti.
Trova eccessivo il privilegio speciale sui frutti accordati dall'ar-

ticolo terzo agli Istituti sovventori, e la facoltà di far vendere il

pegno entro sette giorni dall'mvito che, giusta la scadenza, sia fatto
al debitore di estinguere il suo debito.
Confida che queste suo considerazioni saranno prese in esame gal-

l'on. ministro, cui tuttavia rende lode di avere, col provvedimentò
ora sottoposto al voto della Camera, volto il pensiero a quelle
classi agricole che tante benemerenze hanno verso il paese (Appro-
vazioni).
CAVASOLA, ministro d'agricoltura, industria e commerclo, rin-

grazia l'onorevole Brezzi dell' approvazione data al disegno di

legge.
Assicura che le cautele introdotte non sono ispirate da un senti-

mento di scarsa fiducia verso la benemerita classe degli agri-
coltori.
Dimostra che tali cautele non sono ecacssive, e sono la necessaria

garanzia degli Istituti sovventori.
Non può accettare alcuna modificazione al disegno di logge; ma

terrà nel massimo conto, nell'applicazione pratica dello sue dispo-
sizioni, i suggerimenti dati dall'on. Brezzi.
CAMERA, relatore, assicura l'on. Brezzi che le disposizionidique-

sto decreto non prodérranno inconvenienti nella loro attuazione.

Prega la Camera di approvare il diseguo di legge.
(Il disegno di legge é approvato).

Presidenza del presidente MARCORA.

Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del R. decreto 30 agosto 1914, concer-

nente la temporanea sospensione del divieto del lavoro notturno

delle donne e dei tanciulli. (319).
Proroga dei termini stabiliti dalla legge 30 ottobre 1859, n.373l,

sulle privative industriali. (322)
Conversione in legge de1R. doereto 10 settembre 1914, n. 1038,

concernente provvedimenti per la Camera agrumaria. (336).
Conversione in legge del R. decreto 31 gennaio 1915, n. 63, ro-

lativo alla protrazione alle armi di militari di 2a categoria. (360).
Conversione in legge dei Regi decreti 20 dicembre 1915, n.1394,

31 dicembre 1914, numero 1431, 10 gennaio 1914, n. 9, 21 gen-
Daio 1914, n. 43, 28 gennaio 1915, n. 61 e 7 febbraio 1915, n. 113,
portanti modificazion1 all'ordinamento e all'avanzamento del Regio
esercito. (364).
Discussione del disegno di legge: Provvedimenti per 11 trattamento

di pensione a favore dei salariati dai Comuni, dalle Provincle,
dalle istituzioni pubbliche di beneficenza e dalle aziende spe-
ciali di servizi municipalizzati.

BISSOLATI, anche in nome dei colleghi Rava e Bertolini, i quali
al pari di lui appartengono all'Amministrazione della Cassa nazio-

nale di previdenza, propone la sospensiva di questo disegno di
legge, in attesa dell'esame del nuovo progetto già elaborato dalla

stessa Casst nazionale.
Insiste sulla necessità di non fare alcuna differenza fra i salariati

liberi e quelli degli enti locali; e di impedire che questi ultimi, nei
riguardi della pensione, diventino degli impiegati veri e propri.
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Nota che, iscNyendo per la pensione anche questi salariati alla
Cassa hazÍonate di previdenza, questo benemerito Istituto acquisterà
maggi e oorisiderazione presso la stessa classe lavoratrice.
Aggmasye clie una gran parte degli stessi salariati degli enti 10-

call hånno chiesto, in un Congresso, il rinvio di questo disegno di
legge; e si augura che lo stesso ministro riconosca la opportunità
di sospenderne la discussione.

POZZI, si oppone alla proposta di sospensiva, notando che il di-
segno di legge è da molto tempo innanzi alla Camera ed è già ap
provato dal Senato.
Aggiunge che la grande maggioranza della classe degli interessati

ha sollecrato la discussione di questo progetto. Accenna alle diffl-
coltà sostanziali, che si oppongono alla loro iscrizione alla Cassa
nazionale di previdenza.
Notando infine che l'ancoglimento della sospensiva equivarrebbe

al rinvio indefinito del disegno di legge con grave danno dei sala-
riati, fa voti che la Camera voglia senz'altro respingerla.
SICHEL, associandosi alle considerazioni svolte dall'on. Bissolati,

si dichiara favorevole alla sospensiva.
MOSCA TOMMASO, notando che la proposta di sospensiva deriva

da un conflitto tra la Cassa nazionale di previdenza e la Cassa pen-
sioni fra gli impiegati comunali, ritiene opportuno ed utilo alla

stessa classe dei salariati procodore senz'altro alla discussione del

disegno di legge.
CARCANO, ministro del tesoro, assicura che la Cassa nazionale

di previdenza non ha nulla a temere da questo disegno di legge,
dal quale ritrarrà anzi un notevole vantaggio.
AVVorto che i salariati degli enti locali già iscritti alla Cassa na-

zionale per conyonzioni speciali, rimangono ad essa iscritti.

Ricorda il latgo favore incontrato da questo disegno di legge, il
quale ð atteso con ansia da oltre sessantamila famiglie.
Prega l'on. Bissolati di non insistere.
BISSOLATI, deve insistere nella sospensiva, poichò alle sue obie-

zioni non trova che siasi data risposta adeguata.
CAllCANO, ministro del tesoro, conferma che la presente legge

non pregiudica i diritti di coloro che già sono iscritti alla Cassa

nazionale di previdenza.
Insisto poi nel dimostrare l'urgenza che il disegno di legge sia

approvato perchò possa avere effetto dal 1° gennaio 1916.

Proga l'on. Bissolati di ritiraro la sua proposta di sospensiva.
CAO-PINNA, a nome della Giunta del bilancio, non può accettare

.la sospensiva.
PRESIDENTE, annuncia che sulla proposta sospensiva è stata

chiesta la votazione nominale dagli onorevoli Bertini, Montrosor,
Parodi, De Capitani, Pozzi, Soderini, Micheli, Belotti, Stoppato, Ris-
setti, Venino, Sandrini, Tassara, Caecialanza, Facchinetti, Stoli-Le-
gnani, Agnesi, Congiu, Dore, Malliani, Meda e De Vargas.
MIARI, segretario, fa la chiama:

Rispondono si:

Albertelli - Altobelli - Arch.

Badaloni - Basaglia - Basile - Beltrami - Bentini - Bere-

nini - Bertesi - Bianchi Vincenzo - Bissolati - Bonardi - Bo-
nomi Ivanne - Brunelli.
Cabrini - vanepa - Ciccotti - Ciriani - Cugnolio.
De Felice-Giuffrida - Dello Sbarba - Drago.
Gaudenzi - Graziadei.
Labriola. •

Marchesano - Merloni - Montemartini - Musatti.

Pansini - Prampolini.
Savio - Sichel.
Treves - Turati.

Valignani - Vicini.
Zibordi.

Rispondono na :

Abisso - Agnelli - Agnesi - Aguglia --- Albanese - Ales-

s=o - Amicarelli - Amici Giovanni - Amici Venceslao - Ancona

- Angiolini - Arlotta - Arrivabene -. Attom - Ayteri Ber.
retta.
Barnabei - Barzilai - Baslini - Battaglieri -- Belotti - Bay

naglio - Bertarelli - Bortini - Bettoni - Bevione - Blanchig
- Boceoni - Bonicelli - Borromeo - Borsarelli - Ro elli -

Buvier - Bovetti - Brandolini - Brezzi - Brizzolesi - Bruno
- Buonini Icilio - Buonvino - Bussi.
Caccialanza - Calisse - Callaini - Camerini - Cameroni -

Canevari - Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo - Capitanio -
Caputi - Carcano - Caron - Cartia - Casolini Antonio - Cassin
- Cassuto - Cavagnari - Cavazza - Cavina - Celesia - Chi-
dichimo - Chimienti-Cioffrese - Cirment - Giuffelli-Codacci-
Pisanelli - Compans - Congiu - Gottafavi - Cotagno - Cre-
daro - Crespi.
Da Como - Daneo - Danieli - Dari - De Amicis - De

Capitani - Del Balzo - Delle Piane - De Nava Giuseppe - Den-

tice - De Vargas - De Vito - Di Campolattaro - Di Caporiacco -
Di Francia - Di Frasso - Di Sant'Onofrio - Di Stefano - Dorer

Facchinetti - Facta - Faelli - Falcioni - Falconi Gaetano

- Falletti - Faustino - Ferri Giacomo - Finocchiaro-Aprile -
Fornari - Fraceaereta - Prisoni - Frugoni - Fumarola.

Gallenga - Galli - Gargiulo - Gasparotto - Gazelli - Gia•

cobone - Giordano - Giovanelli Edoardo - Girardi - Girardini
- Giuliani - Goglio - Grabau - Grassi - Grippo - Grosso-

Campana.
Joele.
Landucci - La Pegna - Larussa - Loero - Lombardi -

Longinotti - Lucernari - Luciani.
MafIl - Magliano Mario - Malcangi - Malliani Giuseppo -

Manfredi - Manna - Marcello - Mazzarella - Meda - Medici

del Vascello - Mendaja - Miari.- Micheli - Miglioli - Milano
- Miliani - Mirabelli - Modigliani -- Molina - Mondello -

Montauti - Montresor - Morando - Morelli Enrico - Morisani
- Morpurgo - Mosca Gaetano - Mosca Tommaso.

Nava Gesare - Nava Ottorino - Negrotto- Nofri - Nunziante
- Nuvoloni.
Olladini - Orlando Vittorio Emanuelo. - Ottavi.
Pacetti - Pallastrelli - Paparo - Paratore - Parlapiano-

Parodi - Pastore - Peano - Pennisi - Petrillo - Pezzullo -

Plocirilli - Pietravalle - Pistoja - Pizzini - Pozzi.
Raimondo - Raineri - Reggio - Rellini,- Renda - Restivar

Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Rissetti - Rizzone -. Rodinò -
Roi - Romeo - Rosadi - Rossi Luigi - Rota - Rubilli --

Rumpoli.
Salandra - Salomone - Salterio - Sandrini - Sanjust -

Santamaria - Saudino - Scano - Schiavon - Sciacca-GiardÌnf
- Serra - Simoncelli - Sioli-Legoani - Sipari - Sitta - Sode-
rini - Soleri - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Spetrino - Stop.
pato - Storoni - Snardi.
Talamo - Tamborino - Tassara - Taverna - Teodori - Teso
- Theoioli - Tinozzi - Torlonia - Toscanelli.
Vaccaro - Valvassori-Peroni - Varzi - Venditti - Venino -

Veroni - Visocchi.

Zaccagaino - Zegretti.
Sono in congedo:

Baceolli.
Carnoni - Colosimo.
Da Ruggleri.
Lucifero.
Romanin-Jacur.
Sarrocchi.

Sono ammalati :
Abozzi - Arrigoni.
Bu ti.
Cermenati - Ciearelli.
Hierschel.
Larizza - Leonardi - Libertini Pasqualo - Lucchini.
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Macchi Marainic
Rizza - Rogehetti.
Vinaj.

Assenti per ugicio puóólico:
Be11sti - Bignami.
CapoébuMinatolo.
Federzoni.
Indef'- Innamorati.
Manäöni.
Rosd Gäètano - Roth.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione nominale sulla
proposta sospensiva dell'on. Bissolati.

Presenti
. . . . . . , , , ,

283

Votanti........... 283

Maggioranza . . , , . . . .
148

Hanno risposto si
, , . . . .

39
Hanno risposto no . . . . . . 241

(La Camein non approva la proposta del députato Bissolati). .

MOlÃÑA, onsiata che questo disegno di Ìegge risponde ad uno
dei dái'derati dei solariati degli enti locali. Di qnesti desiderati l'o-
ratore Ài è fatto iniorpio e, e si augura che gradatamente siano
accolti.
Si augura, poi, che questa legge, che provvede a ben settantamila

famiglie, sia sollecitamente approvata.
CARCANO, ministro del tesoro, esorta la Camera ad approvare il

disegno di legge.
SlCHEL, all'articolo 1° propone che i salariati degli enti locali

anzich ssere inscritti per la pensione nella Cassa degli impiegati
comunali siano inscritti alla Cassa nazionale di previdenza per la
invaliältà e la veichiaiaAegli operai.
DimŠsû•a i vari Ÿantaggi che deriverebbero ai salariati inscri-

vendoli nella 0&ssa Eazionale di i'evidenza.

Proponeyi un arûàolo aggiuntivo perché dei benefici di questa
logge §ossario tisufruire anche i salariäti olie ei trovano in servizio
all'entrata in vigore della legge e che non abbiano superato l'età
di 50 pani.
CARÖAÑO, ministro del tesoro, dichiara che non può accettare

nè l'eíÈendamänto, nè l'artîcplo aggiuntivo,proposti dall'on. Sichel,
perché. con¾ästano sostinzialmente con 11 disegno di legge e per
lo raglani sŸõlte nella Jisäussione sulla sospelisiva.
Pregaà 0arnera di Ÿoler approväre l'ärticolo 1° così come è stato

propoilo.
PRESIDENTE annuncia che sull'emendamento proposto dall'on. Si-

chel allir$colo 1° é stata chiesta la notazione nominale dagli ono-
revoliËitààtti, Brune11i,3ferloni, De Giovakni;Modigliani, Cavallora,
MorgarÇ Ëochoni, Ronaani, Sa#io, lšussi, Bélérami, Zibordi, Cugnolio,
Sichel, Soglia, Treves e Bentini.
DEL BALZO, sogretario, fa la chiama:

Rispondono ßt:

Agnelli- Albertellî - Altobelli - Area.
Badaloni - Basaglia - Basile - Beltrami - Bernardini - Bis.

solati - Bocconi - Banardi - BonomiŠšölo -"B n'aelli -lassi.
Cabrini - Canepa - Caron - Därófi - Cavallera - Chiaravi-

glio -- Ciriani - Gugnolio.
De Felice-Giuffrida - De Giovanni - Dello Sbai•ba - Drago -

Dugoni.
Fazzi.
Gargiulo - Gaudenzi - Graziadei.
Labriola - La Pegna - Lo Piano - Lucci.
Mafi - Marchesano - Mazzolani - Mazzoni - Merloni -Modi-

gliani - Montemartini - Morgari - Musatti.
Nava Ottorino.
Pansini - Pasqualino-Vassallo - Prampolini.
Quaglino.

Rondani.
Sandulli - Savio - Soiorati - Sichele Soglia.
Treves - Turati.

Vioint - Vigna.
Zibordi.

Rispondono No :

Abbruzzese - Abisso - Adinolfi - Agnesi - Agaglia - Alba-
nese - Amici Giovanni - Amici Venceslao - Angiolini.
Bernabei - Barzilai - Baslini - Battaglieri - Belotti - Be-

naglio - Bertarelli '- Bertini - Bottoai - Bianchini - Bonicdlli
- Bonino Lorenzo - Borromeo - Borsarelli - Bouvier - Boyetti
- Brandolini - Brezzi - Brizzolesi - Bruno - Baccelli - Buon-
vmo.

Caccialanza - Calisee - Callaini - Camerini - Cameroni-
Cannavina - Cao-Pinna - Capitanto - Caputi - Cireano -
Cartia - Casolini Antonio - Cassia - Cassuto - Cavagnarl -
Cavazza - Cavina - Celesia - Chimienti - Clappi Anselmo -
Gioffrese - Cirmeni - Ciuffelli - Codacci-Pisanelli - Co pans-

Congiu - Corniani - Cottafavi - Cotugno - Credaro - Crespl.
Da Como - Daneo - Danieli - Dari - De Amiois - De Capi-

tani - Del Balzo - Delle Piane - De Nava Giuseppe - De Vargas
- De Vito - Di Bagno - Di Campolattaro - Di Caporiacco - Di
Francia -· Di Frasso - Di Miraflori - Dore.
Facehinetti - Faelli - Falconi Goetano - Falletti - Faustini -

Finocebiarc-Aprile - Fornari - Fraccacreta - Frisoni - Frugoni.
Gallenga - Galli - Gazelli - Giacobone - Giampiétro - Gior-

dano -- Giovanelli Edoardo - Girardi - Girardini - Giuliani -
Goglio - Grabau - Grippo - Guglielmi.
Joele.
Landucci - Larussa - Leone - Loero - Lombardi - Longinotti
- Lucernari - Luciani.

Magliano Mario - Malcangi - Manfredi - Marcello -:Martini
- Mazzarella - Meda - Medici del Vascello - Mendaja - Mlari
- Micheli - Miglioli - Milano - Miliani - Mo1Ìna - -Monde"llo
- Montauti - Montresor - Morando - Morelli-Gualtieroni -Mo.
risani - Mosca Gaetano - Mosca Tommaso.

Nava Cesare - Negrotto - Nofri - Nunziante - Nuvoloni.
Ollandini - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele -

Ottavi.
Pacetti - Paparo - Paratore - Parlapiano - Pat;odi - Pa..

store - Patrizi - Peano - Pennisi - Perrone - Petrillo- Pez-
zullo - Piectrilli - Piotravalle - Pistoja - Pizzini - Pazzi.
Rattone - Reggio - Rellini - Renda - Restivo - Ricci Paolo
- Riceto Vincenzo - Riss tti - Rizzone - Radinò - Roi - Ro-
meo - Rosadi - Rossi Cesare - Rota - Rubilli - Rubini - Ra-
spoli.
Sacchi - Salandra - Salomone - Salterio - Salvagnini-Sah•

drini - Sanjust- Santamaria - Saudino - Scano - Schmyon
- Sciacca-Giardina - Simoncellt - Sioli-Legnania Sipari - Sitta
- Soderini - Soleri - Solidati-Tiburzi - Sonnino -- Spetrino -
Stoppato - Storoni.
Talamo - Tamborino - Tassara - Taverna - Teso- Theodoli,
- Toscanelli - Vaccaro - Valvassori-Peroni - Varzi - Venino
- Veroni -- Visocchi.

Zaccagnino - Zegretti.

Sono in congedo:

Baccelli.

Cagnoni - Colosimo.

De Ruggeri.
Lucifero.
Romanin-Jacur.
Sarrocchi.

Sono ammalati:

Abozsi - Arrigoni.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3037

Berti.
Cefmenati÷- Cioarelli.
1116rbohet.
IArizza - Leonardi - Libertini Pasquale - Lucchini.
Madohi - Maraint.
Itizta - Rðnohetti.
Vlaaj.

Assenti per u//laio pubblico:
Bellati - Bignami.
Capeoe-Minutolo.
Federzoni.
Indri - Innamorati.
Manzoni.
Rossi Gaetano - Roth.

PRFSIDENTS, annunoía il risultato della votazione nominale sul-
I'emendamento dell'art. lo.

Presenti . . . . . . . . . .
279

Votanti
. . . . . . . . . . .

279

Maggioranza . . , , . . . . 140
Hanno risposto si

. . . . . . . . . . 61
Hanno rlaposto no . . . . . . . . . ,

218

(La Camera non approva l'emendamento all'art. 1° proposto dal-
l'on. Siöhèl).
(Sono apþrovati gli articoli del disegno di legge).

Discussione sul disegno di legge: Modiûcazioniallaleggesulla1stru-
zione superiore.

PRESIDENTE annuneia una nuova redazione dell'articolo unico,
.presentata- dal ministro della pubblica letruzione ed accettata dalla

Commissione.
PIETIt&VALLE, poichè il nuovo testo dell'articolo unico del dise-

gno di'legge comprendo una sua proposta, rinunzia a parlare.
(L'articolo unico é approvato).

Presentazione di relazioni.

ROSSI CESARE presenta la relazione sul disegno di legge:
Approvazlóno del þrotocollo addizionale alla Convenzione italo-

frandese del o gitzgho 1904, relgtivo alle ferrovie Cuneo-Nizza, Cu-
eoiVentimiglia, °ëd 'al addoppiamento del binaria della ferrovia

Montone-Veûtimiglia, firmato in Roma il 4 giugno 1914. (254).
'A'GUGLTA, Weidènte*Rella Gibrita generale del bilancio, presenía
la 70ÏR21000 Bul ÏÎlllögno di legge:

Autorizzazione dell'eseroisio provvisorio degli étati di previsione
dell'entrata e della speed dell'egercitio inanziario 1916-917 11ao a

quando non siano approvati per legge, e non oltre il 31 dicembre
1916, (614).
PlŒSIDENTE. In conformità della proposta del presidente del

Consiglio la discussione sull'autórizzazione per l'esercizio provvi-
sorio sark lascritta nell'ordine del giorno di domani subito dopo le
interrogationi.
(Rimane cosi stabilito).

Votazione segreta.

ÚEI BALZO, segretario, fa la chiama.
RÈŠlÒÉNÏE,'40Tantdba 11 tiinilfáto della votazione segreta sui se-

guenti disegni di legge:
Stato di previsione 'dolla spesa del Ministero dell'interno per

l'eseroliio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916:

Favorevoli . . . . . . . . . .
T91

Göhtrári . . . . . . . . . . .
120

(Le >Camera approva).
Štáto a pr&lsione della spesa del Ministero delle finanze per

l'esercliio industarlo dal 1• luglio 1915 al 30 giugno 1016:

T&TONVoli..........200
Contrari

. . . . . . . . . . , 111

(La Camera.appro'ta).

Stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916:

Favorevoli , . . . . . . . .
209

Contrari . . , , , , , , . . . 102

(La Camera approva).
Stato di previsione della -spesa del Ministero delle colonie por

l'esere12to finanziarlo dal 1 luglio 1915 al 30 giugno 1916:

Favorevoli
, , , , , , , , , , 203

Contrari...........108
(La Camera approva).

Hanno preso parte alla votazione :

Abbruzzese - Abisso - Adinolfi - Agnelli - Agnesi - Aguglia
- Albanese'- Albertelli - Alessio - Altobelli - Amici Giovanni
- Amici Venceslao - Angiolini - Arcà - Arrivabene - Auteri-
Berretta.
Badaloni - Barbera - Barnabei - Barzilai - Basaglia - Ba-

sile - Baslini - Battaglieri - Belotti - Beltrami - Benaglio -
Bentini - Berenini - Bernardini - Bertarelli - Bertesi - Ber-

tini - Bettoni - Bevione - Biatichi Leonardo - Bianchi Vin-

cenzo - Boeconi - Bonicelli - Bonino Lorenzo - Bonomi>Ivanoo
- Borromeo - Borsarelli - Bouvier - Bovetti - Braadðlini -
Brezzi - Brizzolesi - Brunelli - Bruno - Buocelli - BhonVino
- Bussi.
02brini - Caccialanza- Callaini - Camera - CamerinP- Ca-

meroni - Canepa - Canevari - Cannavina - Capitanio - Ca-

puti - Careano - Caroti - Cartia - Casolini Antonio - Cassin
- Cassuto - Castellino - Cavagnari - Cavazza - Cavina -

Celesia - Chiaraviglio - Chidichimo - Chimlenti - Ciriarii -Cir-
meni - Giuflelli - Cocco-Orta - Colonna Di Cesarò - Coman-
dini - Compans - Congiu - Corniani - Cottafavi - Cotugno
- Credaro - Crespi - Cugnolio.
Da Como - Danco - Danieli - Dari - De Amicis - De Bellis
- De Capitani - De Felice-Giuffrida - De Giovanni - Del
Balzo - Dello Sbarba - Do Nava Giuseppe - Dentice - De Var-

gas - De Vito - Di Bagno - Di Campolattaro - Di Caporiacco
- Di Francia - Di Sant'Onofrio - Di Stefano - Dore - Drago
- Dugoni.
Facchmetti - Faota - Faelli - Falcioni -'Falconi Gaetano -

Falletti - Faustini - Ferri Enrico - Ferri Giacomo - 'Einoc-

chiaro-Aprile - Fornari - Fraccacreta - Frisoni - Frugoni --
Fumarola.
Galli - Garginlo - Gasparotto - Gazelli - Giacobone -

Giampietro - Giordano - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo
- Girardi - Girardini - Giuliani - Gorio - Grabau - Grassi-

Gregoraci - Grippo - Grosso-Campana - Guglielmi.
Joele.
Labriola - Landucci - La Pegna - Larussa - Leono - IAero
- Lombardi - Longinotti - Lo Piano - Lucci - Luciani --Luz-

zatti.
Matti - Magliano Mario - Maltangi - Malliani Giuseppe -

Mancini - Manfredi - Manne. - Marcello - Marchesano -Jiar-
tini - Masciantonio - Materi - Maury - Mazzarella - Masto-
lani - Mazzoni - Meda - Medici Del Vascello - Mendaja -
Merioni - Miobeli - Miglioli - Millani - Mirábolli -' Modiglian.i
a Molina - Mondello - Montauti - Morilemarkini - 3Ioäti-
Guarnierl - Montresor - Morando - Morelli Enrico - Morélli-
Gualtierotti - Morisani - Morþurgo - Mosca Gaetano -• Afáca
Tommaso - Musatti.

Nata Gesare - Nava Ottorino - Nunziante - Nuvoloni.
Ollandini - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele -

Ottavi.
Pacetti - Pallastrelli - Pansini - Pantano - Paratore -

Parlapiano - Parodi - Pastore - Patrizi - Penno -- Pennisi --
Pergone - Pezzdllo -' Piceirilli - Pietravalle - Pistoja -- Pizzlhi
- Pozzi - Prampoliot
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Quaglino - Queirolo.
RiÌiñolido i ¾Ïìi ila Rattone 4 Rava - Reggio - Rollici
Riiiida deatWölk ÈÏàci PËolò Ridcio Vincenzo - Riesetti

-Aizzone - Rodinð - ioi - ËoÂÂo Rondani - Rosadi -

flosii Cesare - Rossi Luigi - Rota - Rubilli - Ruspoli.
Säaabi - Salandra - Salomone - Salterio - Salvagnini -

Sandritii - Sandulli - Sanjust - Santamaria - Saudino - Savio
- $ëano - Sohanzer - Sahiavon - Soiseca-Glardina - Sciorati
- Serra - Sichel- Sighieri - Sioli-Legnani - Sipari - Sitta -

Soderini - Soglia - Soleri - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Spe-
trind- Stoppsto - Storoni - Suardi.
Talamo - Tamborino - Tasca - Tassara - Taverna - Teodori
- Teso - Theodoli - Tinozzi - Torlonia- Toscanelli - Toscano
- Treves- Turati.

Vaooaro - Valenzani - Valignani - Valvassori-Peroni - Varzi
.- Venditti - Venino - Vieini - Vigna.
Jaccagnino - Zegretti - Zibordi.

ßono in congedo:
Baccelli.
agnoni - Colosimo.
De-Roggieri.
Lucifero
Rotaanin-Jacur.
Barrpechi.

ßono amnialati:

Abozzi - Arrigoni.
Berti.
Germenati - Cicarelli.

Hierschel.
Larizza - I,eonardi - Libertini Pasquale - Lucchini.
Macchi - Maraini.
Rižza - Ronchotti.
Vina).

Assenti per u//icio pubblico :

Bellati - Bignanti.
ece-Minutolo.

li kni.
Itidhi - Innamorati.
úÊáoni.
liossi Gaetano - Roth.

Interrogezioni, interFellanza e moxione.

MIARI, segretario, ne dà lettura.

Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

saliere, se non oreda giusto che, in deroga agli articoli 6 e 7 del

R. dãçreto 28 inarzo 1915, n, 356, ai laureati in ohimica e farmaata
i plŠt ati in farmania, chi attualmente prestano servizio militare
oomo soldati ed a quelli, che saranno chiamati a prestarlo, sia ri-
coîõsátit6 il diritto alla nomina a sottotenenti farmacisti di com-
p1emento o di milizia territoriale.

< Capitanio ».

IÌ s ttoscritto chiede d'interrogare 11 presidente del Consiglie,
ÀiÃiitr dell'interno, per sapere se non trova a riprovare che l'au-
forità jolitica di Altamura rese la relazione di una inchiesta non
veritiera, fatta a carico di quella Amministrazione comunale, prima
che questa presentasse le sue discolpe.

< Caso >.

,
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e

dell'agricoltura, industria e commercio, per sapere se di fronte

al récánte decreto Luogotenenziale che regola e determula le mo-

daltili di ebacuzione siella seconda ineetta bovini, non ravvisino

neediiado à aggiungere quelle disposizioni reclamate dalle asso-
ciÑÑ a atie italiano a tutela della piccola proprietà, nel senso

che nella incetta dei bovini presso.gli algi allevytoritel;p.apn.
häpno che due a tre capi si ngaJeonto fellgegepossittönssDIÃt0À
per l'apienda rurale di avere endi cophinupp; ajegerg119:setess4
numero di bovini, e ciò ad eliminare i gravi inconvenienti: depluil
rati in occasione della precedente ineetta specialmente nella zona
di montagna.

« Cassin ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e
della marina, sulla rinnovata totale soppressione di luce in cui è
tenuta la città di Messina.

< Toscano ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub..
blici, sulla necessità di diohiarare strada nazionale la e Mahtro
Elia-Angitola > riparando ad un involontario errore.

« Renda ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-
blici, per sapere come e quando vorrà riparare al tanto lamentato

e grave inconveniente alla circolazione della città di Palermo dalla
chiusura dei passaggi a livello ferroviari: Madonna delPOrto-Lolli
e Uccerdone. Se, specialmente, per quest'ultimo non Veda la neces-
eitå di provvedere con particolare urgenza; sia pereh6 le chiusure
continuative e di eccessiva durata sono causato dal fatto ohe detto

passaggio a livello é adibito a binario di manovra, o perchè, puro,
arresta e danneggia la circolazione nel punto della maggiore atti-
vità commerciale industriale della città.

« Barbera, Di Stefano, Restivo ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri delle ûnanzo o

della guerra, se credano giusto colpire colla tassa sui riformati an-
che coloro che hanno combattuto e per ferite sono stati riformati.

(L'interrogante chiede la risposta scritts).
< Manna ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se il Ministero intenda ridurre da 15 a 10 anni di laurea il

limite per la promozione a capitano per quei tenenti medici di com•
plemento che sono dall'inizio della guerra alla fronte ; o almeno

estendere ad essi, che hanno rinunziato per servire la patria alla
loro posizione professionale, 11 limite di anzianità dell'11 novembre
1915 stabilito dalla circolare 28 aprile 1916, a. 246, . della Direziono
generale personale ufuciali per la iscrizione nel quadro di.avanza..
mento e a scelta &ei tenenti effettivi, i quali hanno di quelli un
minor numero d'anni di laurea.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Restivo y.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, per sapere per quali ragioni i suoi buoni
intendimenti di largheggiare nella distribuzione di macohine agra--
rie a vantaggio diretto degli agricoltori, al Sne di sopperire .alPin-
sufliciente mano d'opera, abbiano trovato. così soarsa applicazione
nella provincia di Cuneo alla quale, nonostante 10 insistenti richio-
ste della Cattedra ambulante, dei Consorzi e del Comizi àgrarl,pon
furono assegnate che sei maechine e benohè la provincia di Cuneo,
fra le pin notevoli del Regno per eviluppo di produzione agraria,
sia pure una delle prime per il frazionamento della proprietà fon-
diaria.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Cassin ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerfra, per
conoscere per quali motivi i marescialli dei Reali carabinieri della
provincia di Piacenza e particolarmente quello di Rivergaro, por-
tino in seno alle commissioni per Passegnazione dei sussidi allefar
miglie dei richiamati (nel riguardi dei plecoli proprietari agWyag
a mozzadri) critori restrittivi contrastanti con quábÏo lo stesicËMia
uistero della guerra espose in risposta ad attia mialinterrogazioèÛ
- e ato fra i tanti, nel riguardo del mareheinllo di Rivergatooni
casi di certo Romani Egidio di Travo e Gazzola Giacomo.

< Pallastrelli ».
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« I sottoset•itti chiedono d'interrogare il ministro della guerra, per
conosoëre seinónioreda necessario, anche in relazione agli affida-
modhiedat0ébridisposfa-goritts àd arfaloga interrogazione dal mini-
stfoaZilpõÌIf, fifoí•nfare l'istittito d'appello contro i negati sussidi
alle miglie dël militari presso le Direzioni militari, in modo da
asslourare le necessarie garanzie che il giudizio d'appello non av-

Venga sulla esclusiva base delle informazioni dei giudici delle Com-
missioni municipali.

« Mancini, Cannavina, Saudino ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare i ministì•i di agricoltura, in-
dustria e commercio e dell'interno, sulla legalità e sulla conve-
nienza politica del certificato di nazionalità italiana rilasciato ad

una Compagnia di assicurazione con Direzione generale in Austria ;
e, in genere, sulla politica del Governo rispetto alle Compagnie di

assicurazione.
« Cabrini ».

« La Camera italiana, riaffermando la sua fede nella vittoria delle
armi alleate, che consenta una prossima restaurazione del Belgio e

della Serbia, esprime fervido il.voto che anche la nobilissima na-
zione polacca, la quale fu nei secoli un fattore prezioso di civiltà,
preservando l'Europa dalle invasioni tartariche e turche, e che è

destinata nell'avvenire ad una poderosa azione di pacifleo equili-
brio, possa essere ricomposta
dento,

ad unità di Stato Itbero ed indipen-

< Montresor, Agnelli, Arch, Arriva.
bene, Bertesi, Bertini, Bianshini,
Borromeo, Cavazza, Cermenati,
Clocotti, Corniani, Dollo Sbarba,
De Capitani, Facchinetti, Feder-
zoni, Fera, Finocchiaro-Aprile,
Landuoof, La Pegna. Luzzatti,
•Mariotti, Meda, Micheli, Milano,
Peroni, Piccirilli, Santerio, San-
drini, Schiavon, Sioli-Legnani,
Simoncelli, Soderini, Stoppato, To-
sti, Theodoli, Valvassori-Peroni,
Venino,Dentice, Rampoldi,Loero ».

ßui lavori parlamentari.

BRUNELLI, sollecita la presentazione della relazione sulle spese
delle esposizioni del 1911.
AGUGLIA, presidente della Giunta del bilancio, dichiara che l'ono.

revole Corniani, confermemente alla þromessa, ha presentato alla
Giunta la relazione.
Questa relazione à stata già esaminata dalle sottogiunte, le quali

hanno approvato una proposta degli onorevoli Alessio e Ivanoe
Bonomi.
La Giunta generale del bilancio oggi stesso ha continuato la di-

scussione gik prima iniziata dava relazione e ha deliberato di ri-

Volgere alcuni quesiti al ministro del tesoro.
Per rispondere a questi quesiti il ministro del tesoro interverrà

lunedi prossimo alla riunione della Giunta.
PitBSIDENTE, osserva all'onorevole Brunelli ohe quando la rela-

zione sarà presentata alla Camera, potrà chiedere che sia so11ecita-

mente discussa.
La seduta termina alle 19,15.

Cronaca della guerra
settore italiano.

L'Agenzia ßtefani comunica :

Comando supremo, giugno /916 - (Bollettino n. 380).

Nella zona di Valle Adige, duello dello artiglierie. Le nostre pro-
Vocarono incendi e scoppi di depositi di munizionî in Anghebeni
(Vallarsa).

Lungo la fronte Posina-Astico la sera del 7, masse nemiche rac-
colte fra Sant'Ubaldo e Velo d'Astico accennarono ad un 4ttpoco
verso Monte Giove e Monte Brazome. Furono prontamenta disperse
da tiri aggiustati delle nostre artiglierie.
Sull'altopiano del Sette Comuni la battaglia continua con estrema

violenza. La sera del 7 la lotta sulle nostre posizioni ad est di

Campomulo si protrasse aceanita sino alle 23. Le nostre fanterie

fecero strage dell'attaccante. Sulla fronte di una sola compagnia
furono, durante la notte, contati 203 cadaveri nemici. Nella glor-
nata di ieri l'avversario, rioevuti nuovi ingenti rinforzi, dopo in-
tenso bombardamento di numerose batterie, rinnovð gli attacchi
nella zona ad est di Asiago e del Campomalo. Alpini e fanteria re-
spinsero più volte le colonne nemiche contrattaccandole Valorosa-
mente alla baionetta. Alla fine della giornata i nostri, per sottrarsi
alla incessante azione delle artiglierie nemiche, ripiegarono su

nuove posizioni qualche centinaio di metri più ad est dello pro-
cedenti.
In Valle Sugana azioni di artiglierie.
Sono segnalati nostri felici attacchi nella zona di Podestagno

(Alto Boite) e sulla Rienz Nera.
In Carnia e sull' Isonzo attivitå di artiglierie o scambio di

bombe.
Cadorna.

Roma, 9. - Ieri, verso 11tramonto, due sommergibili nemici hanno
attaccato, nel basso Adriatico, un nostro convoglio composto dilre
piroscafi trasportanti truppe e materiali e di una squadriglia di tor-
pediniere.
I sommergibili, contrattaccati prontamente, riuscirono nondimeno

a lanciare i siluri, di cui uno colpl il Principe Umberto, che aflondò
in pochi minuti.
Malgrado i mezzi di salvataggio di cui il convoglio disponeva e

il pronto soccorso di altre unitå in crociera, le perdite, non aneora
precisate, si ritiene ammontino a ciroa metà dei militari imbarcati
su quel piroscafo.

Settori ester1.

La battaglia in Volinia e in Galizia continua ancora
con estrema violenza.
Malgrado l'ostinata resistenza degli austro-un_garici,

I russi fanno sempre nuovi progressi e infhggono
grandi perdite al nemico in prigionieri e materiale da
guerra.
Nella regione di Verdun i tedeschi pare che vo-

gliano allargare il loro fronte di manovra a sinistra
del forte di Vaux. Ed infatti, ieri, essi hanno diretto
gli attacchi ad est e ad ovest della fattoria di Thlau-
mont.
Sulla riva sinistra della Mosa, invece, hanno prose-

guito il bombardamento delle posizioni francesi della
quota 304, a sud-ovest del Mort-Homme.
Nella regione di Saint-Mihiel, nei Vosgi e in Flan-

dra non si è prodotto alcun fatto nuovo degno di
menzione.

Nel settore caucasico i combattimenti fra russi e tur-
chi si susseguono tanto nella regione di Trebisonda,
quanto in direzione di Giumichekalm. Dovunque, però,
i russi respingono il nemico e fanno largo bottino.
Un telogramma da Londra informa d'uno scontro fra

monitori e controtorpediniere inglesi e controtorpedi-
niere tedesche al largo di Zeebrugge.
Sulla guerra nei vari settori l'Agencia Stefani co-

mumca :

Basilea, 9. - Si ha da Berlino : Un comunicato uffleisle dioe t
Fronte occidentale. - Presso Lihons, a sud-ovest di Peronne, ja

nostra artigliqria provocò la comb'ustione di depositi nemici di muni-
zioni, cannoseggiò accampamenti e trasporti di truppe noiniche
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nella athmiotte di St11ppes (Champagne) e ottenne successisulla riva
occidentale della Mosa contro le batterie francesi e contro la fan-
teria e"dolonné di oimions automobiÌi.
Sall& destra della Mosa il combattimento progredisce a nostro fa-

vore.

Contrattacchi nemioi pronunciati con forti efettivi nel bosco di
Thianmont o tra il bosco di Chapitre e il forte di Vaux furono ar-
restäti.
Nei ,Vosgi, ad est di Saint Dié, rinseimmo con un'esplosione di

mingA distruggere parti di.trincee nemiche.
Fronti orientale e balcanico.- Nessun mutamento sul fronte delle

trupp& tedesche.
Pietrogrado, 9. - Un comunicato del grande stato maggiore

dico:
Fronte accidentale. - La battaglia ip Volinia ed in Galizia cou-

tinua. I tedeschi tentano di arrestare lo.sviluppo della nostra of-

fensiva¾el fronte sfondato.
È stato notato l'arrivo di elementi tedeschi dalla regione a nord

di Polessie.
Fra i prigionieri fatti si. segnalano molti tedeschi.
Malgl'ado l'ostinata resistenza del nemico in alcuni punti, la no-

stra oŒensiva continua su tutto il fronte dal Pripjet alla frontiera
della Romania. In molti settori la nostra cavalleria ha avuto oc-
cásione di earicare.il nemico.
Fra gli episodi da segnalare si rilevano :

I resso Sousk a est di Luck, urio squadrone di cosacchi ha
attacoato il nemico dietro le sue posizioni, impadronendosi di due
cannodi, otto cassoni, duecento oasse di munizioni;

8 presso Boriauino, a sud-est di Luok, nostri esploratori cat-
durarono due pezzi da dieci centimetri, 4 uffleiali e 160 soldati, e
presso Doubriatsne, sull'Ikva, a valle di MlynoŒ, si impadronirono
ditua batinone da 10 continietri e di 35 cassoni.
In un settore, fra Paltro bottino, prendemmo 30 -palloni e serba-

toi per gas asfissianti.
Gli elementi più giovani delle nostre truppe rivaleggiano in va-

Iore con i vecchi reggimenti arditi. Così reggimenti di una div,i-
sione fýrmata da elementi territoriali, con un impetuoso attacco,
respinsero 11 nemico sullo Styr; inseguendolo lo costrinsero a rag-
giungdte la testa di ponte presso il borgo di Rojistehe, fecero circa
2500 prigioniert tedeschi e austriaci e si impadronirono di mitra-
gliatrì&e di un ricco bottino.
Traversammo lo Strypa e nostri elementi raggiunsero il ûume

Zlota Pátok.
Mentre dirigeva il combattimento, in un settore della nostra of-

fensiva, ß generale Mikouline rimase gravemente ferito.
La q antità dei prigionieri aumenta sempre. Oltro i prigionieri

segnalati - 958 ufRciali ed oltre 51.000 soldati tedeschi ed austriaci
- faaeurmo durante i combattimenti di ieri altri 185 uficiali e
13.714 soldati prigionieri, raggiungendo coel finora durante l'opera-
zione ùn totale registrato di 1144 utnciali ed oltre 64.714 soldati.
Lä sera del 7 corrente l'artiglieria nemica bombardó violente-

mente la regione a nord-est di Krevo e a sud di Smorgon. Ben
presto 11 bombardamento si estese più a nord e la notte dell' 8
conante il nernico vi operò un'offensiva con forze considerevoli;
ma tutti i suoi tentativi di avvicinarsi alle nostre organizzazioni
furonô respinti.
Nelläkegione della stazione di Molodetchno un aeroplano nemico
anaið quattro bombe. Cinque aeroplani tedeschi operarono un raid
sulla città di Logichine, a norrl di Pinsk, lanciandovi circa cinquanta
bombo. Un apparocchio fu abbattuto dalla nostra artiglieria e cedde
nelle linee delle trincee tedesche.
Fronte del caucaso. - Nella regione di Trebisonda nostri esplora-
tori sloggiarono i turchi dal convento a sud del villaggio di Hor-
tokope In direzione di Giumichekahn nostri elementi fecero un'in-
oursiouë su di una posizione nemica, vi fecero prigionieri e si im-
padrottiráno di lancia bolabe, armi, materiale da guerra e tende da

gampo. Itesgingemmo gol fuoco un gontrattacco nemico,

Basilea, 9. -· Si ha da Vienna: Un comúnicato uffloialk in datà

d'oggi dice:
Fronte russo. - I combattimenti a nord-est sono stati ieri meno

violenti.
Presso Kolki, al nord di Nowo Alexiniepz, a nord-ovest di Tar-

nopol e sul Dujester attacchi russi sono stati respinti.
Sulla frontiera della Bessarabia ha regnato calma.
Patigi, 9. - Il comunicato ufuciale delle ore 15 dico:
SuÏ]a. riva sinistra dolla Mosa, durante la notte, i francesi hanpo

respinto due piccoli attacchi tedeschi contro le posizioni a,ands
ovest della.quota 304.
Sulla riva destra della Mosa i tedeschi. hanno conþnua†.0 Vio-

lenti attacchi su un fronte di circa due chilometri ad est e ad
ovest della fattoria di Thiaumont.
Essi sono penetrati in una trincea francese fra la fattoria e
il bosco di La Caillette, ma, dopo ayer- subito perdite elevate,
tutti i loro tentativl alPovest furono acrestatic
Nel regione di, Saint Mihiel un distagoamento tedespo che tone

tava- attaccare le linee francesi ed est di Bisolee è stato disperso
dal nostro fuoco die fuelleria.

Parigi, 9. -Il comunicato afiloiale delle ore-23 dioe;
Sulla riva sinistra della, Mosy i tedeschi- hanno: at'acogo, a più

riprese durante la giornata le nostre posizioni della gota 804, I)no
attacchi diretti ad ovest di questa quota e due altri a sud-ovest,
accompagnati da getti- di liquidi inflammati, sono comple amente
falliti sotto i nostri tiri di sbarramento e i nostri fuochi di mitra-

gliatrici.
Sulla riva destra il bombardamento è stato violentissimo in tutta

la regione a sud della fattoria di Thiaumont, sui boschidichapitre
e di Famine sul settore a sud di Damloup. Nessun attacco di fan-
teria durante la giornata,
Nei Vosgi una forte ricognizione nemica è stata dispersa dal no-

stro faoed di facileria all'Hartmannsweilerkopf.
Londra, 9. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-

l'esercito britannico sul fronte occidentale, in data dell'8 corr.,
dice:
Azioni di mine nel settore La Bassée-Vimy.
Con una mina abbiamo provocato danni considerevoli alle difese

nemiehe nei pressi della ridotta Hohenzollern.
A sud di La Bassée vi furono attacchi nella soorsa notte, ed inn

fliggemmo perdite al nemico.
Londra, 9 (utBoiale). - Giovedl mattina 8-corrente, atlargoodi:

Zeebrugge, una pattuglia britannica di monitori- e controtorpedi-
niere incontró alcune controtorpediniere tedesche, che, dinanzital
fuoco dei monitori inglesi, rientrarono in porto. Nb perdits- nå
danni da parte britannica.
Le Edvre, 9. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito belga dice :

Niente da segnalare sul fronte delPesercito belga, tranne lo
azioni abituali di artiglieria.
Basilea, 10. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato uÏIlÄiile, a

dice:
Sul fronte delPIrak la situazione è immutata.
Sul fronte del Caucaso non vi furono ieri azioni importanti, tranno

insignificanti combattimenti di pattaglie e di avamposti sa alàgi
settori del fronte. All'ala sinistra un attacco di sorpresa, iniziato
dal nemioo con deboli effettivi, fu respinto.
Due aeroplani nemici volanti su Seddulbahr e Kum•Kalé furono

obbligati ad allontanarsi dalla regione degli.Stretti.
Un battello-pattuglia nemico che tentava di avvioinarsi a Ku-

chada fu colpito da due nostre granate e dovette ritirarsi in alto
mare, dopo avere risposto con un colpo.
Sul fronte presso Aden, due aeroplani nemici furono dantieggiat1

e abbattuti dal nostro fuoco.

Pietrogrado, 10. - Il generale Vontsigler, disoni at apagnoispla
eroica morte, marcià alla battaglia proend9ado disappi ad unprogy
gimento, con la sciabola sguainata, arringando i soldati Furig prLmo
ferito gravemente e spirò poco dopo.
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Sopratan ,pua‡o,;dpls.feonte della Volinia iorussi circondarono una
intera diYisione che capitolò con due generali e tutti gli ufficiali.
Soltan‡p ynagnogdi carità ungherese oppose resistenza e sparò
colpi di rivoltella. Fu disar mata a gran pena.
Lo stato maggiore del generale Pflanzer si trovava a Loutsk, ciò

che pone in rilievo l'importanza della profonda rottura del fronte
austriaco e la rapidità con la quale lo sfondamento venne operato.
Loutsk è la prima città russa che le truppe del generale Broussi-

loff hanno restituito alla madre patria dopo la preparazione in-
Vernale.
Gli ufficiali russi feriti durante i combattimenti impegnati sul

fronte sud e condotti a Pietrogrado, dicono che Poliensiva dell'eser-
cito del generale Broussiloff fu ooal impetuosa che quando i russi
penetrarono in una stazione militare austriaca importante tutti gli
impiegati erano al loro posto. Un quarto d'ora più tardi un treno
con truppe e munizioni arrivò alla stazione e cadde nelle mani dei
russi senza che venisse sparato un colpo di arma da fuoco.
Ciò che à anche più curioso è che un telegrafista della stazione,

nel, momento dell'entrata dei russi, stava inviando un dispaccio in
cui si chiedeva l'invio di proiettili. Questi arrivarono tun'ora più
tardi e furono anch'essi catturati dai russi.

La nostra guerra

. IIAgenzia.ßfetani comunica :
Roma, 9 giugno.

Nel comunicato del 3.giugno fu accennato alla probabilitå che la
offensiva nemica, di fronte alla insuperabile resistenzaopposta dalle
nostre truppe in Valle Lagarina ed alla validità delle posizioni da
noi tenute in Valle Sugana, trascurasse le ali della nostra fronte

per concentrarsi contro il tratto segnato dalla linea Posina-Astico,
Conos di Asiago, Valle di Campomulo. Gli avvenimenti successivi
confermarono pienamente quelle previsioni.
Con una seria di sforgi sempre più violenti, l'avversario tentava

disromgepp in piû. phati la nostra linea del Posina-Astico: tra i
passi di Xomo e di Posina, il giorno 3; fra Monte Alba ed il passo
4 Posina, e fra Schiria e le pendici occidentalt del Cengio,il 4; fra
lågate Spin,,Giove e Monte Brazzome, il 5. Dappertutto le nostre
valorose truppe opposero una inirollabile barriera e le masse ne-
miehe, falciate. dai nostri tiri, spesso contrattaccate alla baionetta,
dovettero ogni volta ripiegare in disordine, inseguite dal fuoco ster-
minatore de fle nostre artiglierie,
Invece sull'altipiano dei Sette Comuni, dopo quattro giorni di

tenace resistenza, nella notte sul 4, il pianoro tra l'Astica e la
Ýalle Canaglia dovetto essere sgombrato dalle nostre truppe. La
perdita di tale posizione non alterava però sostanzialmento la no-
stra situazione militare.
La Valle dell'Astico, che da Casotto alla Cones di Arsiero ha an-

damento meridiano, dopo il confluente del Posina pieg a fortemente
a sud-est e le alture che la determinano formano come due bar-
riere parallele, aventi direzione pressoohè da ovest ad est. Il pia-
noro ondulato del Cengio costituisce il nueleo piû interno della
barriera settentrionale; tra questo e la pianura Schio-Caltrano si
erge 16 barriera meridionale che da Monte Giove degrada su Pio-
Vene e Rosebette, tutta in nostro saldo possesso.
Persuasosi della sanguinosa inanitå dei suoi attacchi contro la

lines Posina-Astioo, l'avversario ha successivamente ridotto ancora
la sua- fronto di azione e caneentrato i propri sforzi sull'altopiano
del Sette Comuni contro le nostre linee estendentisi dalla Valle

Canaglia a quolla di Campomulo, contro lo quall viene esplicando
la nota tattica:del-martellamento. Indi i violenti attacchi del po-
meriggio e della sera del 5 ad est di Campomulo; della sera del 6,
protrattisi per tutta la notto sul 7, a sud-ovest di Asiago; di nuovo
contro le posizioni deL Caanpømulo e contro quelle a sud di Asiago,
la sera' del 7! e tutto:it giorno 8. Violenti bombardamenti, azioni

di sirpresa ,con riparti scelti provvis‡i di numerose mitragliatrigi,
impetuopi attacchi con dense masse di fanteria; nulla fu laseisto
integtato dal nemico per scuotere la saldezza delle nostre truppe.
Queste resistetterocon instancabile fermezza, respinsero, falciandole,

le colonne assilitriei e sovente le contrattaccarono ed inseguirono
con la baionetta alle reni. All'infuori di brevi ripiegamenti ad est
di Asiago e di Campomulo, dove la valanga di fuoco delle artiglie-
rie nemiche aveva ridotto i nostri trinceramenti a mucchi informi
di terra e di sassi, le nostre posizioni sono generalmente imma-
tate.
Nei loro disparati tentativi gli austriaci hanno accavallato divi-

sioni sa divisioni, assoggettandole a perdite gravissime. Sono state
sinora accertate solamente sull'altopiano di Asiago non meno di

quindici brigate, in parte da montagna, in parte delle divisioni 34*,
282, 166, 44* e 43a.
Le crudeli perdite subite per effetto della nostra resistenza obbli-

garono le prime divisioni impegnate a sottrarre complementi alle
altre. Cosl la massa di manovra, che gli austriaci avevano radunata
in Trentino, in quattro settimane circa di nostra tenace resistenza,
sië venuta rapidamente assottigliando,montre la vittoriosa offensiva
dei nostri alleati in Galizia rende vana per il nemico ogni speranza
di attingere nuove forze alla fronte russa.

***

Zurigo, 9. - Il Bund scrive: Come si prevedeva la resistenza
italiana si è irrigidita sulleAlpi vioentine. Gli italiani mantengono
l'altopiano a sud di Asiago ed Arsiero e si affermano alle ali, a
Conizugna e in Val Sugana e non cedettero l'importante posizione
del Pasubio, benchè gli austriaoi vi promessero fortemente. Glilta-
liani lottano ora in condizioni più favorevoli giacchè dispongono di
riservo e di comunicazioni.

CRONACA IT AT.T AWA

In Campidoglio. -- Il Consiglio comunale si ð riunito iersera
sotto la presidenza del pro-sindaco Apolloni, che,conelevateparole,
appena compinte le consuete pratiehe di prescrizione, commemoró
lord Kitchener, fra gli applausi e la commozione dei consiglieri e
del pubblico.
Vennero poseis dal pro-sindaco commemorati i defanti consiglieg

dott. Vincenzo Liberali e Raffaele Menchetti.
Il cone. Santucci commemorò il glovano romano Pietromarehfi

caduto per la patria in guerra, e 11 cons. De Rossi commemoro pures
con affettuose parole, il c>mpianto Menchetti.
Svolte alcune interrogazioni il Consiglio procedette alÏa disotts:-

sione delle proposte all'ordine del giorno.
A luogo venne trattata quella relativa alla indennità dei oomigise

sari dell'azienda elettrica per 11 1916. Venne approvato un ordine
del giorno Bruchi invita* l'Amministrazione civica a, portareia
cognizione del Consiglio il testo delPaccordo intervenuto fra PAzienda
e l'Anglo Komana.
Il Consiglio approvò poscia, dopo interessante discussione, un or•

dine del giorno riguardante Pultimo concorso magistrale e la con••
siderazione della graduatoria nelPassegnamento dei posti vacanti.
L'Amministrazione comunale, secondo le dichiarazioni esplielte

dell'assessore avv. Di Benedetto, accettò l'ordine del giorno iluale ra
comandazione.
Alle 20,30 la seduta venne tolta.
Corteste internazionali. - Mentre S. A. R. il Duos de

Abruzzi, capo dell'armata italiana, faceva pervenire le sue con

glianze e quelle della flotta per la morto di lord Kitchener, 8.Ëi
mimatro della marina italiana, ammiraglio Coral, fece trasmkeio
il 7 corrente all'Ammiragliato, pel .tramite delPAmbasolata itallaÑ
le sue profonde condoglianze o quelle della marina italiana gelgg-
vissimo lutto che ha colpito la nazione inglese la seguÊo alla ge
dita del maresciallo Kitchener,
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Oroee Rossa italiana. - L'ultima lista di sottosorizione alla
benekerita istituzióne, comunicata dalla pfesidenza, fa aseendere
le oblazioni a & 6,528,982.05.
Per le Wittorie ,russe. -- Le vittorie russe contro gli au-

strimoi sono state festeggiate con entusiasmo in molte cittå italiane.
I municipi issarono la bandiera nazionale e imponenti dimostra-

zioni con-bandtere e musiehe inneggiarono al trionfo di civiltà,
auspios d'altre vittorie.
Esami seolastlei. - Il sindaco di Roma rende noto che il 27

corrente cominceranno gli esami di maturità nelle scuole elemen-
tari comunali.
Per esservi ammessi i candidati provenienti da scuola privata o

paterna dovranno presentare, non pia tardi del 22 corrente, ál di-
rettore della scuola esistente i documenti richiesti.
Gli alunni di famiglia povera, che nell'esame di promozione dalla

tersa•alla quarta classe elementare hanno ottenuto in media otto
decimi e non meno di sette in ciascuna matei•ia, possono ottenere
Pesensione dal pagamento anticipato della tassa, ma devono corri-
spondere quest'altima all'atto del rilascio del diploma, ove nel-
l'esame di maturità non rilíortino i punti suddetti.
I candidati che chiedano la dispensa dalla tassa dovranno presen-

tare al direttore della scuola, non più tardi del 19 corrente, speciale
istanza in oarta libera corredata della pagella e dell'attestato di
poverth rilaseisto dalla Giunta comunale.
Non più tardi del 25 corrente i candidati saranno avvertiti dal

direttore della..scuola, cui avranno presentato la domanda, della
sede e dell'ora in eni avranno luogo gli esami.
, Camera di eoannhereto di Rosna. - Teri si è riunito in
seduta pubblica strgordinaria il Consiglio della nostra Camera di

commercio, per decidere in merito alle dimissioni presentate dal-
l'on. Romolo Tittoni dalPuficio di presidente. -

Erano presenti 27 consiglieri: presiedeva il Vice presidente com-
mendatore Ascenzi.
Prima di entrare nell'ordine del giorno, la Camera, su proposta

del poÀsigliere Ascarelli, ha voluto rivolgere un saluto augurale
alla Missione russa, di cui faceva parte anohe 11 presidente della
Camera di cominercio di Pietrogrado.
Passando quindi a trattare delle dimissioni rassegnate dall'ono-

1evole T4ttoni dall'ufBoio di presidente, la Camera, con unanimità
di voti, ha approvato il seguente ordine del giorno, proposto, dal
consigliere on. Scaramella-Manetti:
« 11. Consiglio camérale non prende atto delle dimissioni presen-

tate.dal Jenemerito presidente on. Romolo Tittoni e delibera di re-
spingerle ».

Dopo ciò, 11 vioe presidente tolse l'adunanza.
Divieto .&esportazione. - Un decreto del prefetto di

Roma prescrive:
< Ìl confermato il divleto di esportazione dalla Provincia di qual-

siasi qttantità di grano, anche sotto forma quale prodotto derivato
diJarine.

Spno fatti salvi gli speciali permessi di esportazione che questa
Prefetañra si risega di concedere su domanda motivata degli in-
toressa‡i.
Taji domanda dovrà essere prodotta pel tramite del sindaco del

'Cotanno dove il grano si trova, che farà gli accertamenti oppor-
tµng trasmettera le istanze a questo Udioio col motivato parere
(ella Giunta comunale.
I cdàtrárventÃri alle disposizioni del presente decreto saranno

pas(Ib'ili delle penalità conteniplate nel decreto Luogotenenziale 22

agosto 1915, n. 1998.
I signori sindáci della Provincia sono incaricati di notificare il

presente decreto al pubblico e di eurarne la rigorosa osservanza.

.
I signori sottoprefetti, i funzionari, ed agenti della forza pub-

blica sono altrest incaricati della sua esecuzione ».

Fenomeno tellerieo. - Jeri mattina, a Terni, alle ore 8,, 6
stata avvertita una prolungata scossa di terremoto chethaprodotto,
iin po' di panico nella cittadinanza. Non si segnalano danni ai fabé
bricati.

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

LONDRA, 9 (ufficiale). - Il mare ha respinto alla riVS RDA ZaÉ-
tera reeante undici marinai e un sottufficiale, superstiti dell'Hamp-
shire.

ATENE, 9. - Camera dei deputati. - Il presidente del Consiglio,
Skuludis, annuncia che il Governo ha sottoposto al Re, che 10 ha

firmato, un decreto per la smobilizzazione di dodioi' classi, dal 1892'
al 1903.
Skuludis soggiunge che la misura è stata presa di propria inizia.

tiva dal Governo.
La seduta è sospesa.
AMSTERDAM, 9. - II Telegraaf annuncia che il porto di Am-

burgo è pieno di navi da guerra gravemente danneggiate, tra cui
Pinerociatore Seydlitz, che ha la poppa asportata e il ponte di-
strutto.

ZURIGO, 9. - Mercoledi si è aperta la sessione della Camera un-
gherese.
Il presidente riassunse la situazione militare ed accennò all'offen-

siva italiana. Fu deciso di inviare un telegramma al Reichstag fe-
licitan iolo per la battaglia dello Skager Rak. Fu poi commemorato
il defunto generale Georgy. 11 partito dell'indipendenza lasoló Paula.
Polonyl protestò perchè la Camera volle riabilitare Georgy, il pre-
sidente avendolo detto grande generale ed illustre ungheresò, e
chiese la votazione.

Il presidente non tenne conto della richiesta di Polonyi.
Il presidente del Consiglio Tisza presento i progetti di nuove im-

poste. Fu rilevato che 118 deputati sono al campo,
LONDRA, 9. - Vi è stata stamane in Downing Street una im-

portante Conferenza alla quale assistevano Joitre, Cambon, i mem-
bri del Consiglio di guerra, sir E. Grey e Lloyd George.
LONDRA, 9. - Il Min'stero della guerra ha proibito da oggi fino

a nuovo ordine, nel Regno Unito, l'acquisto e la vendita e qualsiasi
altra operazione commerciale in lana greggie o semi-greggio della
stagione 1916.

ZURIGO, 9. - Si ha da Vienna: Il deputato cariaziato Grafenaun
è stato condannato a cinque anni di carcere per sobillazione contro
l'Imperatore e contro l'unità dell'Impero e per altro impatte
z1om.

11 luogotenente di Trieste ha sciolto la rappresentanza comunale
di Parenzo ed ha nominato un commissario.

PARIGI, 10. - Ad un telegiamma di felicitazioni per la vittoria
riportata dall'esercito russo inviatogli dal Presidente' della RepuG
blica Poincarè, lo Czar ha così risposto:

< Vi ringrazio dal profondo del cuore, signor Presidente, delle
eordiali parole che mi inviate Adidandomi al nostro destino e alla
nostra incrollabile volontà di vincere, spero fermamente che i sa-
crificî consentiti non saranno vani e che gli instancabili sforzi
della Francia e della Russia, intimamente uniti a quelli dei loro
valorosi alleati, non tarderanno a triontare sul nemico comune.
L'intera Russia, piena di ammirazione per il magnifico eroismo dei

difensori di Verdun, formula calorosi voti per il successo dennitivo
delle armi francesi ».
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